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PREMESSA 

 
Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC) è redatto ai sensi del D.Lgs. N. 81/08 e s.m.i. in conformità a 
quanto disposto dall'all. XV dello stesso decreto sui contenuti minimi dei piani di sicurezza. 
 
Nella sua redazione sono state inoltre contemplate le disposizioni legislative: 

  Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in 
materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. (GU n. 101 del 30-4-2008 - Suppl. Ordinario 
n.108) (art. 100); 

 Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 
Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE); 

 

Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei 
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE 
come modificato  dal  d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 

 

  D.Lgs. N. 81/08 e s.m.i. All. XV– Contenuti minimi dei piani di sicurezza nei cantieri temporanei o mobili. 

 
1. L'obiettivo primario del PSC è stato quello di valutare tutti i rischi residui della progettazione e di indicare le azioni 

di prevenzione e protezione ritenute idonee, allo stato attuale, a ridurre i rischi medesimi entro limiti di 
accettabilità. 

2. Il piano si compone delle seguenti sezioni principali: 

  identificazione e descrizione dell'opera; 

  individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza; 

  analisi del contesto ed indicazione delle prescrizioni volte a combattere i relativi rischi rilevati; 

  organizzazione in sicurezza del cantiere, tramite: 

  relazione sulle prescrizioni organizzative; 

  lay-out di cantiere; 

  analisi ed indicazione delle prescrizioni di sicurezza per le fasi lavorative interferenti; 

  coordinamento dei lavori, tramite: 

  pianificazione dei lavori (diagramma di GANTT) secondo logiche produttive ed esigenze di sicurezza durante 
l'articolazione delle fasi lavorative; 

  prescrizioni sul coordinamento dei lavori, riportanti le misure che rendono compatibili attività altrimenti 
incompatibili; 

  stima dei costi della sicurezza; 

  organizzazione del servizio di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione qualora non sia contrattualmente 
affidata ad una delle imprese e vi sia una gestione comune delle emergenze; 

  allegati. 

 
Le prescrizioni contenute nel presente piano, pur ritenute sufficienti a garantire la sicurezza e la salubrità durante 
l'esecuzione dei lavori, richiedono ai fini dell'efficacia approfondimenti e dettagli operativi da parte delle imprese 
esecutrici. 
Per tale motivo sarà cura dei datori di lavoro delle imprese esecutrici, nei rispettivi Piani operativi di sicurezza, fornire 
dettagli sull'organizzazione e l'esecuzione dei lavori, in coerenza con le prescrizioni riportate nel presente piano di 
sicurezza e coordinamento.
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1. DATI IDENTIFICATIVI DEL CANTIERE 

 
 

1.1. RIFERIMENTO ALL’APPALTO 

COMMITTENTI 

Nominativo 
DIRIGENTE SERV. 2 DIPARTIMENTO II CITTA’ METROPOLITANA DI ROMA 
CAPITALE 

Indirizzo VIALE GIORGIO RIBOTTA 41-43 – 00144 ROMA (RM) 

Codice Fiscale DLSRRT54P16F611B 

Recapiti telefonici 0667664263 

Email/PEC r.delsignore@cittametropolitanaroma.gov.it 

 
 

1.2. RIFERIMENTI AL CANTIERE 

DATI CANTIERE 

Indirizzo VIA IV NOVEMBRE N. 19/A – VIALE MANZONI 47  - ROMA (RM) -  

Telefono 0667664263 

Fax 0667664485 

Collocazione urbanistica CENTRO STORICO 

Data presunta inizio lavori 14/09/2018 

Data presunta fine lavori 22/12/2018 

Durata presunta lavori  
(gg lavorativi) 

540 

Ammontare presunto lavori [€] € 81.000 

Numero uomini giorno  
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1.3. DESCRIZIONE ATTIVITÀ DI CANTIERE 

PALAZZO VALENTINI – ADEGUAMENTO TECNOLOGICO, MANUTENZIONE E NOLEGGIO DELLE COMPONENTI 

MULTIMEDIALI DEL PERCORSO ARCHEOLOGICO “LE DOMUS ROMANE” – ANNUALITÀ 2019 - 2020 

 L’appalto delle opere di progetto è realizzato con le modalità previste dalla procedura di somma 
urgenza ai sensi dell’articolo 176 del DPR 207/2010. 
L’importo contrattuale è al netto dell’IVA.                                                                            
L’importo complessivo dei lavori, comprende una quota relativa alla sicurezza ai sensi art.100 
comma 1 del D.Lgs.n. 81/2008, come sarà specificato in seguito.  

 
 I prezzi sono stati stabiliti in base alla tariffa di cui al prezzario della Regione Lazio 2012 per opere 

e lavori pubblici approvato con deliberazione della G.R. del 06.08.2012 n. 412 come descritti 
nell’elenco prezzi allegato al progetto; pertanto le voci dell’elenco dei prezzi saranno le uniche alle 
quali l’appaltatore dovrà fare riferimento nelle proprie valutazioni tecniche ed economiche (art. 8 
R.D. 422/1923 e art.3 e art.53, c. 4 del D.lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii.). 

 
L’importo complessivo dei lavori dell’appalto ammonta a € 99.641,95  comprensiva della quota di €   
come risulta dal computo costi della sicurezza interna ed esterna: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ADEGUAMENTO TECNOLOGICO, MANUTENZIONE E 

NOLEGGIO DELLE COMPONENTI MULTIMEDIALI DEL 

PERCORSO ARCHEOLOGICO “LE DOMUS ROMANE  

ANNUALITÀ 2019 - 2020 

Lavori a misura  
 

75.234,54 
 

  
Di cui per oneri per                          
La sicurezza esterna  € 5.097,68 

  

  

  

TOTALE LAVORI   80.332.227 

Contributo A.N.A.C.                   
                                

30,00 
 
Incentivo per funzioni tecniche             (art. 
113 D.lgs 50/2016) 1.606,64 

IVA 22% 17.736,61 

TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE 17.673,09 

  
TOTALE ONERE FINANZIARIO 99.641,95 
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DESCRIZIONE DEI LAVORI 
 
La sede oggetto dell’intervento è Palazzo Valentini in cui c’è  l'area archeologica delle "Domus 
Romane" 
I lavori del presente appalto riguardano  la manutenzione ordinaria e straordinaria del percorso 
archeologico delle "Domus Romane" 

L’obiettivo del presente appalto è quello  di garantire la continuità del serviz io per 

permettere l ’aff lusso senza interruzioni degl i utenti  al percorso multimediale,  e pertanto 

sarà necessario ottemperare al l ’atto del la consegna dei lavori  ai seguenti obbl ighi 

1.  L’ immediata sost i tuzione e manutenzione ordinaria e straordinaria per 18 mesi dei 

12 proiettori  attualmente presenti a noleggio a part i re dal verbale d i consegna; 

2.  La manutenzione ordinaria e straordinaria dei 18 proiettori  di  proprietà del la Città 

Metropoli tana di  Roma Capitale,  con r iparazione immediata degl i  stessi oppure con 

sost i tuzione nel caso la tempistica d i riparazione sia oltre le 24 ore. 

 
 

2. SOGGETTI DEL CANTIERE E DELLA SICUREZZA DI CANTIERE 

 
 

Coordinatore per la progettazione 

Nominativo 
Geom. Mauro Bali   
DIPENDENTE AMM.NE CITTA’ METROPOLITANA DI ROMA CAPITALE 

Indirizzo VIALE MANZONI 47 - ROMA (RM) 

Codice Fiscale   

Recapiti telefonici 0667668090 - cell. 328-7180598  

Mail/PEC m.bali@cittametropolitanaroma.gov.it 

 

Coordinatore per l'esecuzione 

Nominativo  

Indirizzo  

Codice Fiscale  

Recapiti telefonici  

Mail/PEC  

 

Responsabile dei lavori 

Nominativo 
dott. Roberto Del Signore DIRIGENTE SERV. 2 – DIPARTIMENTO II –  
CITTA’ METROPOLITANA DI ROMA CAPITALE 

Indirizzo VIALE DI VILLA PAMPHILI 84 - ROMA (RM) 
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Codice Fiscale DLSRRT54P16F611B 

Recapiti telefonici 0667664263 - Fax 0667664485 

 

Direttore dei lavori 

Nominativo   

Indirizzo   

Codice Fiscale  

Recapiti telefonici  
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2.1. ELENCO DELLE IMPRESE E DEI LAVORATORI AUTONOMI PRESENTI IN CANTIERE 

Elenco imprese 

Impresa affidataria 

Ragione sociale  

Indirizzo  

Codice Fiscale  

Recapiti telefonici  

e-mail  
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3. ANALISI DELL’AREA DI CANTIERE 

 

3.1. RISCHI RELATIVI ALLE CARATTERISTICHE DELL’AREA DI CANTIERE 

Nella seguente tabella sono analizzati i rischi relativi all’area del cantiere (rischi ambientali presenti nell’area, rischi 
trasmessi al cantiere dall’area circostante e rischi trasmessi dal cantiere all’area circostante): in corrispondenza degli 
elementi considerati sono indicate le scelte progettuali, le procedure e le misure di prevenzione e protezione. 
 

Aree circostanti 

Scelte progettuali, procedure e 
misure preventive e protettive 

Per la realizzazione delle opere in progetto, al fine di ridurre al minimo 
l’interferenza del cantiere con le aree circostanti, per tutelare la salute e la 
sicurezza dei lavoratori nonché  per garantire la protezione dell’ambiente 
circostante da possibili rischi derivanti dall’esecuzione dei lavori, si prevede la 
chiusura dell’area di lavoro mediante posa di idonea recinzione (vedi fasi 
realizzazione recinzione di cantiere); l’area di cantiere, compatibilmente con le 
lavorazioni da eseguire, dovrà essere definita in modo da limitare al minimo 
indispensabile l’occupazione delle aree del cortile. La presenza del cantiere verrà 
segnalata mediante l’utilizzo di segnaletica appropriata regolamentare e di 
movieri che gestiranno il transito veicolare e pedonale nelle fasi operative che ne 
richiederanno la necessità (eventualmente, dotare gli accessi del cantiere di 
specchi in caso di scarsa visibilità). 
L’ingresso a sedi di attività  sarà sempre garantito realizzando camminamenti 
opportunamente segnalati e protetti. I lavori interessanti gli ingressi carrai 
dovranno essere realizzati in modo tale da arrecare il minor disagio possibile agli 
utenti, garantendo nelle ore di fermo dei lavori il passaggio in sicurezza degli 
stessi anche per mezzo di opere provvisionali specifiche.  
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3.2. RISCHI RELATIVI ALLE CARATTERISTICHE DELL’AREA DI CANTIERE 

Presenza di uffici, scuole, ospedali, case di cura e simili 

1. Scelte progettuali, 
procedure e misure 
preventive e protettive 

1. Per la realizzazione delle opere in progetto, al fine di ridurre al minimo 
l’interferenza del cantiere con  la presenza di uffici che svolgono le 
attività amministrative della Città Metropolitana di Roma Capitale e della 
Prefettura, oltre che la presenza di utenti del percorso di visita per 
tutelare la salute e la sicurezza dei lavoratori nonché per garantire la 
protezione dell’ambiente circostante da possibili rischi derivanti 
dall’esecuzione dei lavori,  l’ingresso a sedi di attività (Città 
Metropolitana e Prefettura) sarà sempre garantito realizzando qualora 
necessari camminamenti opportunamente segnalati e protetti 
 

2. Le operazioni di carico e scarico avverranno direttamente nel cortile in 
cui verrà eventualmente recintata l’area di carico e scarico e sosta dei 
mezzi. Al fine di ridurre al minimo il trasporto di terra sulle strade 
circostanti, sarà necessario provvedere alla bonifica dei pneumatici dei 
mezzi in uscita dal cantiere. 

 

 
 
 
 

Emissione di fumi, gas o vapori 

Scelte progettuali, procedure e 
misure preventive e protettive 

 

 
 

3.3. Gestione delle emergenze, agenti atmosferici 

gestione delle emergenze, agenti atmosferici 

Scelte progettuali, procedure e 
misure preventive e protettive 

Le attività verranno effettuate nei locali adibiti al percorso archeologico delle 
Domus Romane. 
I lavoratori che avranno accesso in cantiere dovranno essere informati dei 
percorsi per raggiungere il cantiere. Il personale che opera nel Palazzo sarà 
informato dell’attività di cantiere. 
In considerazione dell’elevato numero di persone normalmente presenti nello 
stabile, e la tipologia di lavori, opportune misure di sicurezza dovranno essere 
adottate sia per lo svolgimento delle lavorazioni che in caso d’emergenza. 
Le operazioni avverranno all’aperto nelle ore diurne. 
L’area verrà recintata e interdetta, verranno concordate le attività di accesso e 
movimentazione dei mezzi e persone al fine della prevenzione e coordinamento 
delle emergenze. 
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Agenti atmosferici 

Scelte progettuali, procedure e 
misure preventive e protettive 

Non sono previste lavorazioni all’esterno 

Tempistica dell’intervento  La durata dell’intervento è di 18 mesi  

 
 
 

3.4. RISCHI TRASMESSI DALLE ATTIVITÀ DI CANTIERE ALL’AMBIENTE ESTERNO 

Emissioni di rumore verso l'esterno, polveri, gestione delle emergenze, interferenze 

Scelte progettuali, procedure e 
misure preventive e protettive 

Verranno concordati: spazi, orari di accesso e di uscita , percorsi delimitazioni 
aree di cantiere, servizi igienici, e quanto necessito ad evitare e/o ridurre al 
minimo qualsiasi interferenza tra le attività di cantiere con quelle degli uffici 
della Prefettura e le attività della Città Metropolitana. 
Il deposito temporaneo del materiale avverrà nelle immediate vicinanze del 
manufatto interessato in un area appositamente assegnata, così come il 
posizionamento dei baraccamenti di cantiere. 
 
Verranno garantiti percorsi e accessi al personale operante nei Palazzi se 
necessario verranno predisposti appositi percorsi debitamente segnalati e 
protetti. 
 
Sarà sempre garantito l’accesso ai mezzi di soccorso in caso d’emergenza 
 
Le opere di rimozione avverranno in modo da evitare la proiezione pericolosa di 
elementi e il crollo strutturale delle murature, attraverso l’installazione 
preventiva di opere di consolidamento e provvisionali adeguate di accesso alle 
lavorazioni, contenimento dei detriti e delimitazione delle aree di lavoro 

 

Emissioni di polveri, fibre, fumi 

Scelte progettuali, procedure e 
misure preventive e protettive 

 
Non si segnalano attività rilevanti,  particolari attività verranno effettuate in 
condizioni temporali tali da non diffondere in maniera incontrollata 
nell’ambiente esalazioni pericolose. 

Tempistica dell’intervento Durante l'esecuzione delle fasi  

 
 
 
 

3.5. RISCHI RELATIVI ALLE CARATTERISTICHE DELL’AREA DI CANTIERE 

Occupazione temporanea di suolo pubblico 

Scelte progettuali, procedure e misure 
preventive e protettive 
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Emissione di fumi, gas o vapori 

Scelte progettuali, procedure e misure 
preventive e protettive 

 

 
 

3.6. RISCHI ADDIZIONALI TRASMESSI AL CANTIERE DALL’AMBIENTE ESTERNO 

Emissione di fumi, gas o vapori 

Scelte progettuali, procedure e misure 
preventive e protettive 

  

 
 
 

3.7. VINCOLI IMPOSTI DALLA COMMITTENZA 

NESSUNO 
 
 

3.8. VINCOLI IMPOSTI DA TERZI 

NESSUNO 
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4. FASI DI ORGANIZZAZIONE 

 

Elenco delle fasi organizzative 

� Accesso dei non addetti ai lavori 

� Accesso e circolazione degli addetti ai lavori 

� Accesso e circolazione dei mezzi meccanici di trasporto 

� Delimitazione dell'area di cantiere 

� Impianto elettrico di cantiere 

� Installazione e smontaggio lavori manutenzione 

� Approvigionamento del materiale 
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ACCESSO DEI NON ADDETTI AI LAVORI 
Quando in cantiere sia previsto l'accesso di non addetti ai lavori, questi devono avere accesso 
e percorsi separati e convenientemente protetti da ogni rischio di interferenza con le attività 
svolte all'interno del cantiere.  
 

Elenco Rischi 

Valutazione Rischio 

Misure di Prevenzione Probabilità 

(P) 

Danno 

(D) 
Entità 

Caduta di materiale 
dall’alto 

Possibile 
Significa

tivo 
Notevole 

Prestare attenzione ai 
carichi sospesi nelle fasi di 
manovra. Indossare 
elmetto di protezione 

Investimenti da parte di 
mezzi meccanici 

Non 
Probabile 

Grave Accettabile 

Tenersi a distanza di 
sicurezza dai mezzi 
operativi in movimento 
Prestare attenzione negli 
spostamenti.  
Segnalare il passaggio.  

Cadute a livello e 
scivolamenti  

Possibile Modesto Accettabile 

Prestare attenzione negli 
spostamenti 
Tenere pulito e in ordine il 
luogo di lavoro 
Indossare scarpe di 
sicurezza 

 

SCHEDA TECNICA 

La viabilità delle persone nei cantieri è disciplinata dall’Art. 108 e dall’ Allegato XVIII del D.Lgs 
81/08 come modificato dal D.Lgs.106/09. 
Agli estranei ai lavori non deve essere consentito di accedere alle zone di lavoro del cantiere.  
Appropriata segnaletica in tal senso deve essere installata in corrispondenza degli accessi al 
cantiere e ripetuta in corrispondenza degli accessi alle zone di lavoro. 
Tuttavia, quando sia previsto che non addetti ai lavori possano accedere ai luoghi di lavoro per 
motivi vari, devono essere predisposti appositi percorsi protetti e separati dalle lavorazioni, 
oppure le persone devono essere accompagnate da personale del cantiere incaricato allo scopo. 
Qualora l'accesso di terzi sia previsto e regolamentato, è necessaria la preventiva informazione 
sulle attività in corso. 
Quando sia previsto il passaggio o lo stazionamento di terzi in prossimità di posti di lavoro 
sopraelevati, devono essere adottate misure per impedire la caduta di oggetti e materiali 
nonché protezioni per l’arresto degli stessi. 
L'accesso e la circolazione deve avvenire in modo ordinato e regolamentato.  
L’accesso involontario di non addetti ai lavori alle zone corrispondenti al cantiere deve essere 
impedito mediante recinzioni robuste e durature, munite di segnaletiche scritte ricordanti il 
divieto e di segnali di pericolo. 
Recinzioni, sbarramenti, cartelli segnaletici, segnali, protezioni devono essere di natura tale da 
risultare costantemente ben visibili. Ove non risulti sufficiente l’illuminazione naturale , gli stessi 
devono essere illuminati artificialmente; l’illuminazione deve comunque essere prevista per le 
ore notturne. 
Per i cantieri e luoghi di lavoro che hanno una estensione progressiva (es. stradali) devono 
essere adottati provvedimenti che seguono l’andamento dei lavori e comprendenti, a seconda 
dei casi, mezzi materiali di segregazione e segnalazione, oppure, uomini con funzione di 
segnalatori o sorveglianti. 
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Normativa di riferimento 

D. Lgs. 81/08 come modificato dal D. Lgs. 106/09 

 
• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 
 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Lesioni per 
caduta di 
materiali 
movimentati e/o 
per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni
/perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 
(2008) 
Dispositivi di 
protezione individuale  
– Metodi di prova per 
calzature 
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ACCESSO E CIRCOLAZIONE DEGLI ADDETTI AI LAVORI 
Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati percorsi sicuri 
e, quando necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici. 
 

Elenco Rischi 

Valutazione Rischio 

Misure di Prevenzione Probabilità 

(P) 

Danno 

(D) 
Entità 

Caduta di materiale 
dall’alto 

Possibile Significativo Notevole 

Prestare attenzione ai 
carichi sospesi nelle fasi di 
manovra. Indossare 
elmetto di protezione 

Investimenti da parte di 
mezzi meccanici 

Non 
Probabile 

Grave Accettabile 

Tenersi a distanza di 
sicurezza dai mezzi 
operativi in movimento 
Prestare attenzione negli 
spostamenti.  
Segnalare il passaggio.  

Cadute a livello e 
scivolamenti  

Possibile Modesto Accettabile 

Prestare attenzione negli 
spostamenti 
Tenere pulito e in ordine il 
luogo di lavoro 
Indossare scarpe di 
sicurezza 

 

SCHEDA TECNICA 
La viabilità delle persone nei cantieri è disciplinata dall’Art. 108 e dall’ Allegato XVIII del D.Lgs 81/08 come 
modificato dal D.Lgs.106/09. 
Le strade, i viottoli e le scale con gradini ricavati nel terreno o nella roccia devono essere provvisti di 
parapetto normale con tavola fermapiede nei tratti prospicienti il vuoto quando il dislivello superi i due 
metri. 
Le alzate dei gradini ricavati nel terreno friabile devono essere sostenute, ove occorra, con tavole e paletti 
robusti o con altri mezzi atti ad ottenere lo scopo. 
Deve altresì essere provveduto al sicuro accesso ai singoli posti di lavoro in piano, in elevazione, in 
profondità.  
Le vie di accesso al cantiere e quelle corrispondenti a percorsi interni devono essere illuminate secondo le 
necessità diurne e notturne, ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. 
Le zone di transito e di accesso ai servizi di cantiere ed ai posti di lavoro esposte al rischio di caduta di 
materiale dall'alto devono essere protette con robuste tettoie o con parasassi. 
L'accesso ai posti di lavoro sopraelevati deve avvenire utilizzando scale fisse a gradini protette su ambo i 
lati con parapetto normali provvisti di tavola fermapiede. 
Quando vengono utilizzate scale a mano queste devono risultare vincolate con mezzi idonei a parti fisse, 
avere lunghezza tale che almeno un montante sporga oltre il piano di accesso di almeno 1 metro. 
Le scale che servono a collegare stabilmente due piani di ponteggio, quando sono sistemate verso la parte 
esterna del ponteggio, devono essere provviste sul lato esterno di idonea protezione. 
Nei lavori in sotterraneo, ove sia concesso ai pedoni di accedere e camminare lungo il tunnel, deve essere 
individuato un passaggio pedonale di adeguata larghezza, opportunamente illuminato ed indicato con 
cartelli visibili. 
Per l'accesso ai pozzi devono essere utilizzati mezzi sicuri quali scale sezionate, quanto possibile, in tratte 
di lunghezza non superiore ai 4 metri e sfalsate a mezzo pianerottoli intermedi.  
Possono essere utilizzati gli apparecchi per la salita e discesa dei carichi purché vengano adottate 
particolari precauzioni ed attrezzature e ciò avvenga sotto la diretta sorveglianza di un preposto.  
Nei mezzi meccanizzati atti al trasporto di persone e materiali è vietato il trasporto promiscuo. 
L'accesso e la circolazione degli addetti ai lavori deve avvenire in modo ordinato.  
Per il raggiungimento del posto di lavoro devono sempre essere utilizzati i percorsi e le attrezzature 
predisposti allo scopo. 
Quando non risulti possibile garantire la percorribilità dei percorsi predisposti per tutta la durata dei lavori, 
devono essere installati opportuni segnali e devono essere individuati percorsi alternativi, resi noti a tutto 
il personale operante in cantiere. 
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I luoghi destinati al passaggio e al lavoro non devono presentare buche o sporgenze pericolose. 
Le vie ed uscite di emergenza devono restare sgombre e consentire di raggiungere il più rapidamente 
possibile un luogo sicuro. In caso di pericolo i posti di lavoro devono poter essere evacuati rapidamente e 
in condizioni di massima sicurezza da parte dei lavoratori. Il numero, la distribuzione e le dimensioni delle 
vie e delle uscite di emergenza dipendono dall’impiego, dall’attrezzatura e dalle dimensioni del cantiere e 
dei locali nonché dal numero massimo di persone che possono esservi presenti. 
Le vie e le uscite di emergenza che necessitano di illuminazione devono essere dotate di una illuminazione 
di emergenza di intensità sufficiente in caso di guasto all’impianto.  
Normativa di riferimento 

D. Lgs. 81/08 come modificato dal D. Lgs. 106/09 

 
• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 

RISCHI 
EVIDENZIAT

I 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attr
ezzi dall’alto  

Casco 
Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore dal 
rischio di offesa al capo 
per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi 
pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.1 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e 
detriti durante 
le lavorazioni 

Tuta di 
protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.7 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per 
caduta di 
materiali 
movimentati 
e/o per 
presenza di 
chiodi, ferri, 
ecc. 

Scarpe 
antinfortunistic

he 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/p
erforazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo 
e per salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.6 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Lesioni per 
contatto con 
organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.5 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 
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ACCESSO E CIRCOLAZIONE DEI MEZZI MECCANICI DI TRASPORTO  
Per l'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove 
occorrono mezzi di accesso controllati e sicuri, separati da quelli per i pedoni. All'interno del 
cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata con 
norme il più possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve 
essere limitata a seconda delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi. 
 

Elenco Rischi 

Valutazione Rischio 

Misure di Prevenzione Probabilità 

(P) 

Danno 

(D) 
Entità 

Caduta di materiale 
dall’alto 

Possibile Significativo Notevole 

Prestare attenzione ai 
carichi sospesi nelle fasi di 
manovra. Indossare 
elmetto di protezione 

Incidente stradale 
Non 
probabile 

Grave  Accettabile 

Verificare la possibilità di 
chiudere la strada. 
Prevedere procedure di 
sicurezza per l’uso di aree 
esterne al cantiere in 
presenza di traffico 
veicolare 

Investimenti da parte di 
mezzi meccanici 

Non 
Probabile 

Grave Accettabile 

Tenersi a distanza di 
sicurezza dai mezzi 
operativi in movimento 
Prestare attenzione negli 
spostamenti.  
Segnalare il passaggio.  

Cadute a livello e 
scivolamenti  

Possibile Modesto Accettabile 

Prestare attenzione negli 
spostamenti 
Tenere pulito e in ordine il 
luogo di lavoro 
Indossare scarpe di 
sicurezza 

 

SCHEDA TECNICA 

La viabilità nei cantieri è disciplinata dall’Art. 108 e dall’ Allegato XVIII del D.Lgs 81/08 come 
modificato dal D.Lgs.106/09. 
Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego, con 
pendenze e curve adeguate alle possibilità dei mezzi stessi ed essere mantenute costantemente 
in condizioni soddisfacenti. 
La larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 
metri oltre la sagoma di ingombro massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco venga limitato 
ad un solo lato, devono essere realizzate, nell'altro lato, piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli 
non superiori a 20 metri una dall'altra. 
I luoghi destinati al passaggio e al lavoro non devono presentare buche o sporgenze pericolose 
e devono essere in condizioni tali da rendere sicuro il movimento ed il transito dei mezzi di 
trasporto ed essere inoltre correttamente aerati ed illuminati 
Le vie ed uscite di emergenza devono restare sgombre e consentire di raggiungere il più 
rapidamente possibile un luogo sicuro. In caso di pericolo i posti di lavoro devono poter essere 
evacuati rapidamente e in condizioni di massima sicurezza da parte dei lavoratori. 
Tutti i mezzi mobili a motore devono essere provvisti di segnale acustico. 
Se un mezzo non è progettato per operare indifferentemente nelle due direzioni esso deve 
essere equipaggiato con uno speciale segnale luminoso e/o acustico che automaticamente 
diventa operativo quando si innesta la marcia indietro. 
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I mezzi progettati per operare indifferentemente nelle due direzioni devono avere luci frontali 
nella direzione di marcia e luci rosse a tergo. Tali luci si devono invertire automaticamente 
quando si inverte la direzione di marcia. 
I mezzi mobili devono essere equipaggiati con girofaro i mezzi di trasporto speciali (per 
esplosivi, di emergenza) devono essere equipaggiati con segnali speciali. 
I mezzi mobili a motore utilizzati in cantiere quando non provvisti di cabina di manovra o di 
guida, devono essere provvisti di robusta tettoia di protezione del posto di guida o manovra 
contro i rischi di caduta di materiali dall'alto e contro i rischi di ribaltamento. 
Le strade usate dai mezzi meccanici devono avere una manutenzione appropriata.  
Per evitare la formazione di fango e di polvere se sterrate, devono essere spianate, trattate con 
inerti e innaffiate periodicamente. 
La velocità deve essere limitata per garantire la massima sicurezza in ogni condizione e 
comunque ridotta a passo d'uomo in corrispondenza dei posti di lavoro odi passaggio. 
Le manovre in spazi ristretti od impegnati devono avvenire con l'aiuto di personale a terra. 
Tali disposizioni devono essere richiamate con apposita segnaletica. 
Deve essere regolamentato l'accesso e la circolazione dei mezzi di trasporto personali per 
raggiungere i posti di lavoro. Se non sono approntate zone di parcheggio, separate da quelle di 
lavoro, all'interno del cantiere, i mezzi di trasporto personali devono essere lasciati all'esterno. 
 
Normativa di riferimento 

D. Lgs. 81/08 come modificato dal D. Lgs. 106/09 

 
 
• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco 
Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.1 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di 
protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.7 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per 
caduta di 
materiali 
movimentati e/o 
per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistic

he 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni
/perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.6 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Lesioni per 
contatto con 
organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in 

crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.5 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 
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Delimitazione dell'area di cantiere 

Categoria Delimitazione area di cantiere 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Lavori di realizzazione di recinzione con elementi vari in area di cantiere 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature � Utensili elettrici portatili 
Ù 

Rischi individuati nella fase 

Caduta a livello e scivolamento Medio 

Crollo o ribaltamento materiali depositati Basso 

Movimentazione manuale dei carichi Medio 

Polveri, fibre Basso 

Procedure operative 

Istruzioni di smontaggio per gli addetti 
Lo smontaggio delle recinzioni o delimitazioni deve avvenire secondo le istruzioni ricevute, utilizzando attrezzature 
idonee e mantenute in buono stato di conservazione; gli addetti allo smontaggio devono fare uso dei dispositivi di 
protezione individuale in dotazione. Le operazioni di smontaggio devono essere eseguite da lavoratori fisicamente 
idonei sotto la guida di una persona esperta. Il personale utilizzato durante le operazioni di smontaggio deve essere 
suddiviso per mansioni ben definite per le quali deve aver ricevuto una informazione e formazione adeguata alle 
funzioni svolte. 
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Impianto elettrico di cantiere 

Categoria Impianti 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Ditta e personale abilitato provvedono alla realizzazione dell'impianto attraverso il 
passaggio dei cavi, l'installazione di idonei quadri, interruttori e prese in numero e 
postazioni previste ed effettuando i dovuti collegamenti. Provvedono alla verifica del 
corretto funzionamento dell’impianto di terra. 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature � Cacciavite 
� Scale a mano semplici 
 

Rischi individuati nella fase 

Urti, colpi, impatti, compressioni Medio 

Procedure operative 

In caso di danneggiamento delle spine e dei cavi d'alimentazione delle attrezzature di lavoro o delle prolunghe: 
- sospendere immediatamente le lavorazioni, 
- non riparare la parte danneggiata per nessun motivo con ausili di fortuna (es. nastro isolante, ecc.), 
- rivolgersi esclusivamente a personale specializzato per le loro sostituzioni. 
 
Messa in servizio oppure verifica iniziale dell'impianto elettrico 
Anche l'impianto elettrico di cantiere è da sottoporre a verifica nella sua globalità prima della messa in esercizio. 
Al fine di rispettare le sopraccitate norme, rispettivamente per dimostrare di aver realizzato, secondo le vigenti 
norme di buona tecnica, un impianto elettrico e di averne eseguito correttamente la verifica iniziale in occasione 
della messa in servizio, l'installatore rilascia la relativa dichiarazione di conformità per l'esecuzione secondo la regola 
dell'arte dell'impianto elettrico; tale dichiarazione è da conservare sul posto di lavoro. 
Alla sopraccitata dichiarazione l'installatore allega, obbligatoriamente, i seguenti elaborati: lo schema dell'impianto 
realizzato (tecnicamente: il c. d. schema elettrico unifilare), la relazione con le tipologie dei materiali utilizzati e la 
copia del certificato di riconoscimento dei relativi requisiti tecnico-professionali (la cosiddetta visura della Camera di 
Commercio). 
 
Alla sopraccitata dichiarazione l'installatore allega inoltre la documentazione che attesti l'effettuazione delle 
verifiche strumentali: 
- degli interruttori automatici e differenziali, 
- della dispersione dell'impianto di messa a terra e dell'eventuale impianto di protezione contro le scariche 
atmosferiche. 
 
In caso di successive modifiche dell'impianto si rende necessario per il committente, pertanto, conservare le relative 
dichiarazioni di conformità emesse dagli installatori e comprensive dei sopraccitati allegati obbligatori, in particolare 
lo schema elettrico unifilare dell'impianto, aggiornato in base all'ultima modifica apportata. 
 
Verifica successiva (di sicurezza) dell'impianto elettrico 
Le verifiche periodiche di sicurezza dell'impianto elettrico a cura del committente dell'impianto vanno effettuate: 
- secondo le indicazioni dei costruttori dei componenti elettrici, in caso di usura, danneggiamento e modifiche 
dell'impianto, 
- almeno ogni due anni o in caso di modifiche sostanziali dell'impianto (vedi art. 4 e 7 del DPR n. 462/2001). 
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Installazione e smontaggio lavori manutenzione 

Categoria Installazione e smontaggio del cantiere 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Le attività contemplate nella fase lavorativa in oggetto sono simili per tutti i tipi di cantiere 
in cui è necessario impiantare le strutture di assistenza e supporto dell'unità produttiva. 
Potranno pertanto essere individuate descrizioni diverse in  relazione alle specificità del 
cantiere e delle modalità operative. 
Pulizia e sgombero area 
Allestimento recinzioni 
Allestimento depositi fissi 
allestimento ponteggi o piani di lavoro 
Realizzazione impianti e allacciamenti elettrici, idrici e fognari 
Realizzazione protezioni a impianti o strutture esistenti 
Smantellamento recinzioni, segnaletica, baraccamenti, depositi, macchine e posti di 
lavoro, come sopra allestiti 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 
� Autocarro 
� Autocarro con gru 
� Smerigliatore orbitale o flessibile 
 

Opere provvisionali 

� Parapetto provvisorio in legno 
� Ponte su ruote 
� Ponteggio metallico fisso 
� Protezioni aperture verso il vuoto 
� Scale a mano 
 

Rischi individuati nella fase 

Crollo o ribaltamento materiali depositati Basso 

Procedure operative 

Nella fase di preparazione e assemblaggio a terra dei singoli pezzi di macchine, impianti, attrezzature (gru, impianto 
di betonaggio, baraccamenti e quant'altro) e nella fase di montaggio in quota si deve tenere conto delle misure di 
sicurezza previste contro il rischio di caduta dall'alto; allo scopo possono essere utilizzati ponti mobili su ruote, scale 
a castello o i ponti su cavalletti; ove non risulti tecnicamente possibile è necessario fare ricorso ai dispositivi di 
protezione individuale anticaduta.  
La realizzazione di linee elettriche provvisorie deve essere eseguita con mezzi adeguati; l'uso di scale a pioli deve 
essere limitato al massimo, solo per interventi che non richiedono l'uso contemporaneo delle mani e solo se fissate 
o trattenute al piede da un'altra persona; per le operazioni più complesse devono essere utilizzate attrezzature quali 
scale a castello, ponti mobili a torre o ponti sviluppabili. 
La realizzazione di protezioni a linee elettriche e a strutture o impianti preesistenti richiedono di volta in volta lo 
studio della procedura e dei mezzi di protezione da adottare, ricorrendo anche a cestelli o a ponteggi metallici fissi. 
La movimentazione e lo sgancio di singoli componenti preassemblati o da assemblare, in particolare se a livelli 
diversi deve essere effettuato con attrezzature adeguate, evitando di salire sopra i medesimi, anche solo per le 
operazioni di aggancio-sgancio del carico. 
Nell'area direttamente interessata al montaggio di macchine o impianti deve essere vietato l'accesso ai non addetti 
al lavoro. Tale divieto deve essere visibilmente richiamato e devono essere messe in opera idonee protezioni quali 
cavalletti, barriere flessibili o mobili o simili. 
Tutti gli addetti alle operazioni di movimentazione, montaggio, posa di protezioni o baraccamenti devono fare uso di 
caschi, calzature di sicurezza con puntale antischiacciamento e guanti. 
Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di conservazione 
ed efficienza e, quando non utilizzati, devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es. riposti in contenitori 
o assicurati al corpo dell'addetto) e non devono ingombrare posti di lavoro o di passaggio, anche se provvisori. 
Devono essere realizzati percorsi pedonali interni al cantiere i quali devono essere sempre mantenuti sgombri da 
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attrezzature, materiale o altro capaci di ostacolare il cammino dei lavoratori. 
Le zone di accatastamento di materiale da smaltire o di materiale necessario all'installazione devono essere 
individuate in aree distinte e separate dai percorsi pedonali. 
Deve essere comunque sempre impedito l'accesso di estranei alle zone di lavoro. 
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Approvvigionamento del materiale 

Categoria IMateriale elettrico - multimediale 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Impianto elettrico, proettori,  approvvigionamento del materiale ai piani 

Rischi individuati nella fase 

Caduta a livello e scivolamento Medio 

Crollo o ribaltamento materiali depositati Basso 

Movimentazione manuale dei carichi Medio 

Procedure operative 

Delimitazione dell'area di cantiere 
Il cantiere, in relazione al tipo di lavori effettuati, deve essere dotato di recinzione avente caratteristiche idonee ad 
impedire l'accesso agli estranei alle lavorazioni. La zona di lavoro, sarà dotata di recinzione con caratteristiche 
idonee ad impedire l'accesso agli estranei alle lavorazioni. Si considerano adeguate le delimitazioni in rete orso grill, 
lamiera zincata, rete elettrosaldata. 
 
Protezione delle zone di transito 
I luoghi destinati al passaggio e al lavoro non devono presentare buche o sporgenze pericolose e devono essere 
mantenuti ordinati e puliti in modo da rendere sicuro il movimento ed il transito delle persone e dei mezzi di 
trasporto ed essere inoltre correttamente aerati ed illuminati nelle zone con scarsa luce. 
I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei depositi devono essere scelti in modo da evitare 
quanto più possibile le interferenze con zone in cui si trovano persone. 
I percorsi pedonali interni al cantiere devono sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, macerie o 
altro capace di ostacolare il cammino degli operatori. Tutti gli addetti devono indossare calzature idonee. 
Il transito sotto ponti sospesi, ponti a sbalzo, scale aeree e simili deve essere impedito con barriere e segnaletica di 
richiamo del pericolo 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

� Elmetto di protezione 
� Guanti antitaglio 
� Scarpe di sicurezza 
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5. ORGANIZZAZIONE PREVISTA PER LA GESTIONE DELLE EMERGENZE 

 

Cassetta di medicazione 

messa a disposizione della cassetta di medicazione 

L'appaltatore, prima dell'inizio effettivo dei lavori deve provvedere a costituire in cantiere, nel luogo indicato nel lay-
out di cantiere, in posizione fissa, ben visibile e segnalata, e facilmente accessibile un pacchetto di medicazione il cui 
contenuto è indicato allegato 1 del D.M. 15 luglio 2003, n. 388. 
Il contenuto del pacchetto di medicazione dovrà essere mantenuto in condizioni di efficienza e di pronto impiego, 
nonché dovrà essere prontamente integrato quando necessario. 
L'appaltatore dovrà provvedere, entro gli stessi termini , a designare un soggetto, opportunamente formato (art. 3, 
D.M. 15 luglio 2003, n. 388), avente il compito di prestare le misure di primo intervento interno al cantiere e per 
l'attivazione degli interventi di pronto soccorso. 

 

Gestione emergenza 

gestione emergenza 
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l lay-out di cantiere è indicato il "luogo sicuro" che dovrà essere raggiunto nel caso in cui nel cantiere si verifichi 
un'emergenza. 
Per emergenza si intende un evento nocivo che colpisce un gruppo (una squadra di operai per esempio), una 
collettività (l'intero cantiere). 
Esempi di emergenze sono gli eventi legati agli incendi, le esplosioni, gli allagamenti, gli spargimenti di sostanze 
liquide pericolose, i franamenti e smottamenti. 
Il percorso che conduce, dall'esterno e all'interno del cantiere, al "luogo sicuro" deve essere mantenuto sgombro e 
fruibile dalle persone e i mezzi di soccorso in ogni circostanza. 
È obbligo del datore di lavoro dell'impresa esecutrice dei lavori (l'Appaltatore) provvedere a designare uno o più 
soggetti, opportunamente formati, incaricati di gestire le emergenze. 
Il datore di lavoro deve inoltre provvedere a: 
- organizzare i necessari rapporti con i servizi pubblici d'emergenza; 
- informare i lavoratori circa le misure predisposte e le misure da adottare in caso d'emergenza; 
- dare istruzioni affinché i lavoratori possano mettersi al sicuro in caso d'emergenza; 
- stabilire le procedure d'emergenza da adottare nel cantiere. 
Pur non essendo obbligatoria per legge la redazione del piano di emergenza per i cantieri temporanei o mobili, si 
fornisce a titolo esemplificativo, una procedura che potrà essere adottata in cantiere nel caso in cui si verifichi 
un'emergenza: 
1. dare l'allarme (all'interno del cantiere e allertare i Vigili del Fuoco) 
2. verificare cosa sta accadendo 
3. tentare un primo intervento (sulla base della formazione ricevuta) 
4. mettersi in salvo (raggiungimento del "luogo sicuro") 
5. effettuare una ricognizione dei presenti 
6. avvisare i Vigili del Fuoco 
7. attendere i Vigili del Fuoco e informarli sull'accaduto 
Il datore di lavoro dell'impresa esecutrice deve designare, prima dell'inizio dei lavori, uno o più lavoratori incaricati 
dell'attuazione delle misure di prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione delle emergenze, ai sensi dell'art.18 
comma 1 lett. B del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. o se stesso, salvo nei casi previsti dall'art. 31, comma 6 del decreto 
medesimo. 
I lavoratori designati devono frequentare un corso di formazione, di durata di 6 ore (durata 4 ore, di cui 2 ore di 
esercitazioni pratiche) per le aziende di livello di rischio basso, di 8 ore (durata 8 ore, di cui 3 ore di esercitazioni 
pratiche) per le aziende con rischio di livello medio, di 16 ore (durata 16 ore, di cui 4 ore di esercitazioni pratiche) 
per le aziende di rischio di livello alto. 
 
Cantieri temporanei o mobili Livello alto Livello medio Livello basso 
Cantieri temporanei o mobili in sotterrano per 
la costruzione, manutenzione e riparazione di 
gallerie, caverne, pozzi ed opere simili di lunghezza 
superiore a 50 m X   
Cantieri temporanei o mobili ove si impiegano esplosivi X   
Cantieri temporanei o mobili ove si detengono ed 
impiegano sostanze infiammabili e si fa uso di fiamme 
libere, esclusi quelli interamente all'aperto  X  
Altri cantieri temporanei o mobili   X 
 
Gli addetti al primo soccorso, ai sensi dell'art. 3 del DM n. 388/2003, designati ai sensi dell'art.18 comma 1 lett. B del 
D.Lgs. 81/08 e s.m.i., devono essere formati da specifico corso di formazione, della durata di 14 ore per le aziende 
appartenenti al gruppo A, di 12 ore per le aziende appartenenti ai gruppi B e C, salvo gli addetti già formati alla data 
di entrata in vigore del DM n. 388/2003. 
Cantieri temporanei o mobili Gruppo A Gruppo B Gruppo C 
Lavori in sotterraneo X   
Lavori con tre o più lavoratori non rientranti nel gruppo A  X  
Lavori con meno di tre lavoratori non rientranti nel gruppo A   X 
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Numeri utili 

numeri utili 

Numeri utili 
(Tabella da completare a cura del Coordinatore per l'esecuzione dei lavori) 
 
 
SERVIZIO/SOGGETTO TELEFONO 
 
UN NUMERO UNICO PER LE EMERGENZE.                                          servizio EMERGENZA 112 
 tutte le telefonate di emergenza e soccorso a 
Carabinieri,  
Polizia,  
Vigili del Fuoco,  
Emergenza Sanitaria 
 
Comando dei Vigili Urbani  
Guardia medica  
ASL territorialmente competente  
ISPESL territorialmente competente  
Direzione provinciale del Lavoro territorialmente competente  
INAIL territorialmente competente  
Acquedotto (segnalazione guasti)  
Elettricità (segnalazione guasti)  
Gas (segnalazione guasti)  
Direttore dei lavori  
Coordinatore per l'esecuzione  
Responsabile della sicurezza cantiere (se previsto)  
Responsabile del servizio di prevenzione (appaltatore) 

 
 

Pacchetto di medicazione 

messa a disposizione del pacchetto di medicazione 

L'appaltatore, prima dell'inizio effettivo dei lavori deve provvedere a costituire in cantiere, nel luogo indicato nel lay-
out di cantiere, in posizione fissa, ben visibile e segnalata, e facilmente accessibile un pacchetto di medicazione il cui 
contenuto è indicato allegato 2 del D.M. 15 luglio 2003, n. 388. 
Il contenuto del pacchetto di medicazione dovrà essere mantenuto in condizioni di efficienza e di pronto impiego, 
nonché dovrà essere prontamente integrato quando necessario. 
L'appaltatore dovrà provvedere, entro gli stessi termini , a designare un soggetto, opportunamente formato (art. 3, 
D.M. 15 luglio 2003, n. 388), avente il compito di prestare le misure di primo intervento interno al cantiere e per 
l'attivazione degli interventi di pronto soccorso. 

 
 

Prevenzione incendi 

prevenzione incendi 
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Nel cantiere sono previste le possibili fonti d'innesco incendio riportate nella tabella seguente. 
 
FONTI DI PERICOLO INCENDIO SI NO 
DEPOSITO BITUME  NO 
DEPOSITO GPL (SERBATOIO)  NO 
DEPOSITO GPL (BOMBOLE)  NO 
DEPOSITO ACETILENE  NO 
DEPOSITO OSSIGENO  NO 
DEPOSITO VERNICI, SOLVENTI, COLLANTI  NO 
DEPOSITO LIQUIDI INFIAMMABILI (gasolio)  NO 
DISTRIBUTORE DI CARBURANTE  NO 
DEPOSITO DI LEGNAME  NO 
GRUPPO ELETTROGENO  NO 
ALTRI (specificare)  NO 
 
Le misure specifiche da adottare durante le fasi di utilizzo dei materiali e sostanze con pericolo d'incendio sono 
riportate nelle procedure di prevenzione delle Fasi Lavorative, riportate successivamente. 
In ogni caso, in cantiere si devono custodire, in posizione facilmente raggiungibile e ben visibile, come presidi minimi 
antincendio, almeno due estintori a CO2 o a polvere, di potere estinguente non inferiore a 21 A 89 BC e di tipo 
approvato dal ministero dell'Interno. 
A livello organizzativo, si dovrà attuare quanto segue (cancellare la parte che non interessa). 
 
Deposito bitume 
Il bitume è un liquido combustibile che ricade nella categoria C del DM 31 luglio 1934. 
I depositi dovranno essere costituiti ad una distanza non inferiore a 1,50 m dalla recinzione di cantiere e di 2,00 m 
da fabbricati esterni al cantiere. 
 
Depositi GPL in serbatoi fissi 
Attenersi alle regole tecniche fornite dai DM 31 marzo 1984 e DM 13 ottobre 1994, nonché dalla Circ. Min. Interno 
74/56. 
Depositi di GPL in bombole 
La circolare 74/56 disciplina i depositi in bombole in tre categorie: 
- fino a 300 l 
- fino a 1.000 l 
- fino a 5.000 l. 
le bombole possono essere depositate all'aperto o in locale, purché sia al piano terra e non sia sottostante o 
sovrastante altri locali e non abbia alcun tipo di comunicazione con altri piani interrati o seminterrati. 
I recipienti vuoti possono essere depositati nello stesso edificio in cui sono presenti quelli pieni, ma non nello stesso 
locale. 
Due lati del locale devono affacciarsi su spazio scoperto, con il più vicino fabbricato a non meno di 8 metri, e 
nessuna parte deve confinare con attività pericolose (centrali termiche, altri depositi di materiali combustibili, ?). 
Le caratteristiche interne del locale devono essere conformi alle norme succitate. 
Nei pressi dell'accesso al deposito deve essere posto almeno un estintore a CO2 o a polvere (21 A 89 BC di tipo 
approvato) e la relativa cartellonistica di sicurezza (vietato fumare, vietato usare fiamme libere). 
 
Depositi acetilene 
I depositi di acetilene devono essere separati da altri tipi di depositi pericolosi, per esempio quello di ossigeno. 
Possono applicarsi, per analogia, le stesse norme di prevenzione incendi indicate per i depositi di GPL in bombole. 
I mezzi estinguenti, da porre presso l'accesso al deposito, possono essere costituiti da almeno un estintore a CO2 o a 
polvere (di tipo approvato). 
 
Depositi di ossigeno 
I depositi di ossigeno devono essere separati da altri tipi di depositi pericolosi, per esempio quello di acetilene. 
Possono applicarsi, per analogia, le stesse norme di prevenzione incendi indicate per i depositi di GPL in bombole. 
I mezzi estinguenti, da porre presso l'accesso al deposito, possono essere costituiti da almeno un estintore a CO2 o a 
polvere (di tipo approvato). 
 
Depositi di vernici, solventi, collanti 
Il deposito può essere costituito all'interno di un fabbricato. 
La porta di accesso deve essere dotata di una soglia rialzata e il pavimento dovrà essere impermeabile. 
Idonea resistenza al fuoco della struttura deve essere garantita in relazione alla quantità di deposito. 
La superficie di aerazione deve essere non inferiore di 1/100 della superficie in pianta del locale. 
Porre presso l'accesso un estintore di capacità estinguente non inferiore a 21 A 89 BC, di tipo approvato, e relativa 
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6. RELAZIONE DELL’ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

 
Baraccamenti e servizi vari - Servizi igienici di cantiere 

Il cantiere dovrà essere dotato di locali per i servizi igienico assistenziali di cantiere siti in loco a ridosso dell’area di 

intervento. Il numero di gabinetti, non potrà essere in ogni caso inferiore a 1 ogni 10 lavoratori occupati per turno . 

 

Delimitazione area di cantiere - Delimitazione dell'area di cantiere 

Impianti - Impianto elettrico di cantiere 

Impianto elettrico di cantiere 

Per impianto elettrico di cantiere si considera tutta la rete di distribuzione posta a valle del punto di consegna 

(misuratore) installato dall'Ente erogatore. 

A valle del punto di consegna verrà installato un interruttore onnipolare (entro tre metri dal contatore), il cui distacco 

toglie tensione a tutto l'impianto. 

Da questo punto parte la linea che alimenta il quadro generale con summontato un interruttore generale 

magnetotermico opportunamente tarato contro le sovracorrenti (sovraccarichi e cortocircuiti), che alimenta le linee 

dell'impianto di cantiere, ognuna delle quali deve essere protetta da un interruttore differenziale ritardato (Id<0.3-

0.5A). 

Completeranno l'impianto gli eventuali quadri secondari e i quadretti di piano. 

Tutti i quadri elettrici di cantiere devono essere conformi alla norma CEI EN 60439-4 (CEI 17-13/4) ed avere grado di 

protezione minimo IP43 (IP44 secondo la Guida CEI 64-17 fasc. n. 5492). 

La rispondenza alla norma di un quadro di cantiere (ASC) è verificata tramite l'applicazione sul quadro di una targhetta 

dove sono leggibili il nome del costruttore e marchio di fabbrica dell'ASC, la designazione del tipo o numero 

d'identificazione; EN 60439-4, la natura e il valore nominale della corrente; 

le tensioni di funzionamento di impiego e nominale. 

Ogni quadro deve avere un dispositivo per l'interruzione di emergenza, se il quadro non è chiudibile a chiave può 

assolvere a tale scopo l'interruttore generale di quadro. 

Le linee devono essere costituite: 

- per posa mobile, da cavi del tipo H07RN-F o di tipo equivalente ai fini della resistenza all'acqua e 

all'abrasione, in ogni caso opportunamente protetti contro i danneggiamenti meccanici (transito di persone e mezzi, 

movimentazione carichi a mezzo di gru e autogrù); 

- nella posa fissa, da cavi sia flessibili che rigidi i quali devono essere interrati ad una profondità non inferiore a 

0,50 metri e protette superiormente con laterizi. 

Le prese a spina devono essere conformi alla norma CEI EN 60309 (CEI 23-12) e approvate da IMQ, con grado di 

protezione non inferiore ad IP44. Le prese a spina devono essere protette da interruttore differenziale da Id=0,03°. 

Le prese a spina delle attrezzature di potenza superiore a 1000W devono potersi inserire o disinserirsi a circuito 

aperto. 

Protezione contro i contatti indiretti 

La protezione contro i contatti indiretti potrà essere assicurata: 

- mediante sorgente di energia SELV e PELV (tensione nominale 50V c.a. e 120V c.c.); 

mediante impianto di terra coordinato con interruttore differenziale idoneo* (Per i cantieri la tensione limite di 

contatto (UL) è limitata a 25V c.a. e 60V c.c.. Pertanto in un cantiere caratterizzato da un impianto TT - senza propria 

cabina di trasformazione - la protezione dai contatti indiretti sarà realizzata con una resistenza dell'impianto di terra di 

valore massimo pari a Rt=25/I, dove I è il valore in ampere della corrente di intervento in 5 secondi del dispositivo di 

protezione.) 

- mediante componenti elettrici di classe II o con isolamento equivalente; 

- per mezzo di luoghi non conduttori; 

- per separazione elettrica. 
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Gli impianti elettrici installati nei locali servizi del cantiere (baracche per uffici, bagni, spogliatoi, ?) possono essere di 

tipo ordinario (norma CEI 64-8). 

- in componenti elettrici dell'impianto abbiano un grado di protezione non inferiore a IP44 (IP55 se soggetti a getti 
d'acqua); 
- che sia presente un pulsante di emergenza per l'arresto dell'impianto; 
- che sia presente un interruttore contro il riavviamento accidentale dell'impianto al ritorno dell'energia elettrica; 
- il collegamento all'energia elettrica avvenga tramite spina fissa a parete o collegamenti diretti alle morsettiere (non 
sono ammesse prolunghe) (norma -CEI 23-11); 
- il percorso dei cavi elettrici sia tale da non essere sottoposti all'azione meccanica dei mezzi presenti in cantiere; 
- si provveda al collegamento di terra dell'impianto contro i contatti indiretti, coordinato con idoneo interruttore 
differenziale; 
- l'impianto sia protetto a monte dai sovraccarichi elettrici (se di potenza superiore a 1000W); 
- la zona d'azione dei raggi raschianti di caricamento sia delimitata opportunamente. 
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7. ANALISI DELLE ATTIVITÀ SVOLTE NEL CANTIERE 

 
 

Elenco delle fasi lavorative 

� Trasporto di materiale nell’ambito del cantiere 

� Trasporti a rifiuto 

� Lavori su  impianti elettrici 

� Lavori di sostituzione proiettori  
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FASE DI LAVORO: TRASPORTO DI MATERIALI NELL' AMBITO DEL 
CANTIERE 
Trattasi delle operazioni di trasporto di materiale di costruzione o provenienti da scavi e 
demolizioni, nell'ambito del cantiere, eseguite mediante mezzi meccanici o manuali. 
 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti 
Attrezzature/Macchine: 

o Autocarro 
o Carriola 
o Pala meccanica 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Notevole 

Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Accettabile 

Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

• Predisporre andatoie di attraversamento di larghezza cm 60 per le persone e di cm 120 
per il trasporto di materiale (Art. 130 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Predisporre comode vie di percorso per le carriole 
• Predisporre una idonea bagnatura del materiale 
• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di 

carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed 
individuare il modo più indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la 
schiena (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più 
persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per il trasposto in piano fare uso di carrelli, considerando che per quelli a 2 ruote il 
carico massimo è di 100 kg. ca, mentre per quelli a 4 ruote è di 250 kg. Ca 

• Soltanto in casi eccezionali è possibile utilizzare i carrelli sulle scale e, in ogni caso, 
occorrerà utilizzare carrelli specificamente progettati 

• Non prelevare o depositare oggetti a terra o sopra l'altezza della testa 
• Il raggio di azione deve essere compreso, preferibilmente, fra l'altezza delle spalle e 

l'altezza delle nocche (considerando le braccia tenute lungo i fianchi) 
• Se è inevitabile sollevare il peso da terra, compiere l'azione piegando le ginocchia a 

busto dritto, tenendo un piede posizionato più avanti dell'altro per conservare un 
maggiore equilibrio 
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• La zona di prelievo e quella di deposito devono essere angolate fra loro al massimo di 
90° (in questo modo si evitano torsioni innaturali del busto); se è necessario compiere 
un arco maggiore, girare il corpo usando le gambe 

• Fare in modo che il piano di prelievo e quello di deposito siano approssimativamente 
alla stessa altezza (preferibilmente fra i 70 e i 90 cm. da terra) 

• Per posizionare un oggetto in alto è consigliabile utilizzare una base stabile (scaletta, 
sgabello, ecc.) ed evitare di inarcare la schiena 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attre
zzi dall’alto  

Casco 
Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore dal 
rischio di offesa al capo 
per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi 
pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.1 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di 
protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.7 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per 
caduta di 
materiali 
movimentati 
e/o per 
presenza di 
chiodi, ferri, 
ecc. 

Scarpe 
antinfortunistic

he 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/p
erforazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo 
e per salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.6 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (08) 

Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Lesioni per 
contatto con 
organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.5 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Inalazione di 
polveri e fibre 

 
Mascherina 
antipolvere 

FFP2 
 

 

 
 
Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.4 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante 
contro particelle - Requisiti, 
prove, marcatura. 
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FASE DI LAVORO: TRASPORTO A RIFIUTO 

 

Trattasi delle operazioni di trasporto a rifiuto, se autorizzato dalla 
Direzione dei Lavori, dei materiali di risulta di qualsiasi natura e 
specie provenienti dalle dismissioni del materiale elettrico o del 
materiale multimediale. In particolare si prevede: 

o approntamento viabilità di cantiere e segnaletica  
o carico dei materiali sui mezzi di trasporto 
o trasporto a discarica dei materiali 
o interventi con attrezzi manuali per pulizia cantiere 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti 
Attrezzature/Macchine: 

o Utensili manuali di uso comune 
o Autocarro  

 

• Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose 
: 

o Polveri inerti 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Caduta di materiale dall'alto Probabile Modesto Notevole 

Inalazione di polveri e fibre Probabile Lieve Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

Movimentazione manuale dei carichi Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

• Prima dell'inizio della movimentazione di materiali pesanti verrà studiata la maniera più 
sicura di presa e trasporto 

• Proteggere il carico trasportato con teloni o altri sistemi idonei in funzione del materiale 
trasportato 

• La larghezza delle vie di transito  del cantiere dovranno superare di almeno  70 cm. Per 
lato la sagoma del  camion. Lungo le stesse dovranno essere posizionati cartelli di 
velocità massima consentita di 10 Km/h 

• I conduttori dei mezzi di trasporto saranno assistiti da persona  a terra durante le 
manovre di retromarcia 

• Predisporre,durante le operazioni di carico e trasporto, una idonea bagnatura del 
materiale per evitare la formazione di polveri 

• Prima di uscire dal cantiere pulire le ruote se eccessivamente incrostate di fango 
• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di 

carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed 
individuare il modo più indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la 
schiena (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più 
persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine 
di ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art 192 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII - punti 3, 4 
n.1 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di 
protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 
che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 4 
n.7 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per caduta 
di materiali 
movimentati e/o 
per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistich

e 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori 
e suola antiscivolo e per 
salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 4 
n.6 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 

(2008) Dispositivi di 
protezione individuale  – 
Metodi di prova per 
calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 
che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione 
delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 4 
n.5 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Inalazione di 
polveri e fibre 

 
Mascherina 

antipolvere FFP2 
 

 

 
 
Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa 
di materiale particellare 
>= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 4 
n.4 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante 
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contro particelle - Requisiti, 
prove, marcatura. 
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• FASE DI LAVORO: LAVORI SU IMPIANTI ELETTRICI  

 

Prima di iniziare i lavori su impianti elettrici, effettuare le verifiche di impianti 
elettrici previste dal D.M.37/08 (ex legge 46/90) e dal D.lgs. n.81/08, come 
modificato dal D.lgs n.106/09, che rimandano alla vigente normativa tecnica, 
ossia alla norma CEI 64-8 (sesta edizione). Questa norma prevede che gli 
impianti debbano essere verificati prima della loro messa in servizio e dopo ogni 
modifica significativa, per accertarsi che quanto realizzato rispetti le prescrizioni 
della norma stessa. 

In particolare, sono previste due tipologie di verifiche: 
o Verifica iniziale, eseguita alla fine dei lavori e che prevede esame a vista e prove 

strumentali; 
o Verifica periodica, che prevede esame a vista e prove strumentali, comprendenti la 

misura della resistenza di isolamento, prove di continuità dei conduttori di protezione, e 
la prova di corretto funzionamento dei dispositivi differenziali e dei dispositivi di controllo. 
Deve inoltre essere verificato che le prescrizioni previste dalla norma Cei 64-8 per la 
protezione contro i contatti indiretti siano soddisfatte. 

Entrambe le verifiche, quella iniziale e quella periodica, al termine delle operazioni, devono 
essere  verbalizzate in un apposito registro debitamente compilato dal tecnico esecutore delle 
prove stesse, il quale si assume la responsabilità di ciò che dichiara, timbrando e firmando il 
registro stesso. Inoltre, questo documento deve indicare le parti dell’impianto oggetto della 
verifica, l’esito dell’esame a vista e delle prove strumentali svolte. 
 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti 
Attrezzature/Macchine: 

o Fioretto di maneggio 
o Multimetro o Tester digitale 
o Pinze amperometriche 
o Misuratore di isolamento e continuità  
o Strumento combinato per verifiche CEI 64-8 
o Strumento per localizzare cavi interrati, interrotti, guasti o in cortocircuito 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Probabilità Danno Classe 

o Elettrocuzione/Folgorazione  Possibile Grave Notevole 

o Incendio di origine elettrica Possibile Grave Notevole 

o Posture incongrue  Possibile Significativo Notevole 

o Punture, tagli ed abrasioni alle mani Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

• Le verifiche devono essere eseguite da imprese abilitate alla realizzazione degli impianti 
elettrici, ai sensi del D.M.37/08 (ex legge 46/90), tramite il proprio responsabile 
tecnico, oppure da tecnici abilitati all’esercizio della professione dai rispettivi albi e, 
quindi, ingegneri o periti industriali, ovviamente esperti nel settore elettrico. 

• Il datore di lavoro ha l'obbligo di far realizzare l’esercizio, la manutenzione, 
l’adeguamento e in generale qualsiasi intervento su macchine, impianti o apparecchi 
elettrici esclusivamente ad imprese qualificate e aventi i requisiti professionali previsti 
dalla legge, il rimanente personale deve assolutamente astenersi dal compiere qualsiasi 
tipo di intervento sugli impianti elettrici 

• Gli impianti elettrici devono essere mantenuti in ordine e in buona efficienza, in base 
all’articolo 86 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09, in cui si specifica 
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che: “…il datore di lavoro provvede affinché gli impianti elettrici e gli impianti di 
protezione dai fulmini siano periodicamente sottoposti a controllo secondo le indicazioni 
delle norme di buona tecnica e la normativa vigente per verificarne lo stato di 
conservazione e di efficienza ai fini della sicurezza.”  e che: “ L’esito dei controlli è 
verbalizzato e tenuto a disposizione dell’autorità di vigilanza”. 

• L’incaricato ai lavori deve concordare con il preposto dell’impianto elettrico le modalità, i 
tempi e le prescrizioni di sicurezza alle quali attenersi durante le fasi di verifica, ed 
eventualmente decidere quali e quanti addetti al servizio elettrico e/o ad altri servizi 
devono essere di supporto. Ottenuta l’autorizzazione in forma scritta, il tecnico 
esecutore può passare all’esecuzione dei lavori. 

• Tutte le prove e le verifiche devono essere raccolte in un apposito registro, debitamente 
compilato dal tecnico esecutore delle prove stesse, il quale si assume la responsabilità 
di ciò che dichiara, timbrando e firmando il registro stesso.  

• Le verifiche devono essere effettuate con l’uso di strumenti elettronici, i quali sono in 
grado di produrre report digitali, facilmente stampabili e allegabili al registro delle 
verifiche, al fine di documentare, inequivocabilmente, i dati riscontrati che supportano 
le tesi di congruità dell’impianto elettrico in esame. 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette 
modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature  

• Si deve identificare in maniera inequivocabile la parte dell’impianto, su cui intervenire 
• Si deve segnalare e delimitare (quando possibile) la zona di lavoro, assicurando le 

distanze di vincolo dalle parti che restano in tensione durante i lavori 
• Se l'individuazione comporta il pericolo di contatti, anche accidentali, con parti da 

considerare in tensione, l'individuazione deve essere effettuata applicando la 
metodologia dei lavori in tensione 

• In caso di lavori sotto tensione, il preposto ai lavori deve individuare e delimitare l’area 
di lavoro, apporre un cartello monitore, sezionare le parti attive e mettere in sicurezza 
tutte le zone che possono interferire con l’area di lavoro, rendendo inaccessibili i 
dispositivi di sezionamento, verificando l’assenza di tensione, mettendo in corto circuito 
e a terra la parte sezionata. 

• L’esecuzione dei lavori in tensione deve avvenire sotto il controllo del preposto. 
• Prima di eseguire i lavori, si deve accertare l’efficienza delle attrezzature e dei mezzi di 

protezione, l’assenza di parti attive con pericolo di contatto accidentale, fuori della zona 
di intervento, e la corretta posizione di intervento dell’addetto ai lavori. 

• Durante i “lavori a contatto”, ossia lavori in tensione nel corso dei quali l’operatore 
opportunamente protetto, può entrare nella zona di guardia con parti del proprio corpo, 
si deve limitare e contenere al massimo la zona di intervento, proteggere o isolare le 
parti a potenziale diverso per evitare la formazione di archi per corto circuito, fissare le 
parti mobili di elementi attivi che si sono staccati. 

• In caso di contatti diretti, le apparecchiature e gli impianti devono presentare una 
protezione in modo che la parte in tensione, anche se a tensione inferiore a 25V c.a., 
risulti protetta al dito di prova o con isolamento a una di 500V per un minuto; non sono 
ammessi sistemi di protezione di tipo parziale, quali l’allontanamento, gli ostacoli, ecc… 

• In caso di contatti indiretti, le apparecchiature elettriche trasportabili e mobili possono 
essere alimentate unicamente con sistemi a bassissima tensione di sicurezza, o con 
separazione elettrica tramite trasformatore di isolamento per ogni apparecchio, con 
sorgenti di alimentazione situata all’esterno del luogo del conduttore ristretto, ad 
eccezione di sorgenti non alimentate da rete, come ad esempio i gruppi elettrogeni; le 
lampade portatili devono essere alimentate solo da circuito SELV. 

• Nel caso di linee o connessioni in cavo o assimilabili (per es. sbarre protette), se non è 
possibile la preventiva individuazione, le operazioni di accesso ai conduttori sino 
all'avvenuta individuazione devono essere effettuate applicando la metodologia dei lavori 
in tensione 

• Si deve provvedere alla messa in corto circuito ed a terra nei punti di possibile alimentazione 
ed a monte ed a valle del posto di lavoro (le terre nei punti di possibile alimentazione e sul 
posto di lavoro, possono coincidere, se vicine e visibili) 

• Si deve provvedere alla messa in equipotenzialità di tutti gli elementi conduttori, che 
costituiscono masse e masse estranee, con le quali si può venire in contatto. Ciò significa, 
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per esempio: interconnessione fra conduttori e sostegni, continuità dei conduttori aerei o 
cavi interrotti, interconnessione fra conduttori e mezzi d'opera, ecc. 

• Devono essere vietati i lavori in tensione, quando si verifica una delle seguenti condizioni: 
o sotto pioggia, neve, grandine 
o in ambienti bagnati 
o in ambienti dove, in conseguenza di scintille, si possono manifestare condizioni di 

pericolo 
o in presenza di ripetute scariche atmosferiche, a meno che l'installazione non sia 

alimentata da una rete totalmente in cavo sotterraneo e il lavoro si svolga 
all'interno 

o con visibilità scarsa tale da impedire agli operatori di distinguere chiaramente le 
installazioni e i componenti su cui essi operano ed al preposto ai lavori di svolgere il 
proprio compito  

• Se il lavoro in tensione è in corso mentre si manifestano le condizioni sopradette, è lasciata 
al preposto la valutazione di quando sospendere il lavoro stesso. In tale circostanza, il 
preposto deve prendere tutte le necessarie misure di sicurezza anche nei confronti di terzi 

• Se l'operatore si serve, per intervenire sulle parti attive in tensione, di aste isolanti, deve 
mantenere dalle parti suddette una distanza tale che non possa entrare, anche 
accidentalmente, nella zona di guardia con il proprio corpo o con oggetti mobili conduttori 
ad esso collegati.  

• E' consentito tagliare o sconnettere sotto carico, adottando opportune precauzioni, conduttori 
di sezione non superiore a 6 mm 2. Non è inoltre consentito tagliare conduttori sottoposti a 
sollecitazione meccanica se prima non si elimina con opportuni mezzi tale sollecitazione 

• I lavoratori devono essere formati sulle procedure atte a far fronte a situazioni di 
emergenza relative ad incendi o pronto soccorso  

• Non si deve utilizzare mai l'acqua per spegnere un incendio di natura elettrica ma si 
deve sezionare l'impianto ed utilizzare estintori a polvere o CO2  

• Se qualcuno è in contatto con parti in tensione non si deve tentare di salvarlo 
trascinandolo via, prima di aver sezionato l'impianto 

• Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono conformi alla 
norma CEI EN 60900, essere tenuti in buono stato di conservazione ed efficienza e 
quando non utilizzati devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es. riposti 
in contenitori o assicurati al corpo dell'addetto) e non devono ingombrare posti di 
passaggio o di lavoro. 

• Utilizzare guanti con un potere di isolamento elettrico sufficiente a salvaguardare 
l’operatore, che possa venire accidentalmente a contatto con parti in tensione (purché il 
guanto impiegato sia del grado adeguato). Il modello dei guanti isolanti deve avere 
tassativamente una manichetta che copra almeno l’avambraccio.  

• Prima dell’uso dei guanti isolanti verificare, gonfiandoli, le condizioni di integrità; non 
deve verificarsi alcun tipo di perdita; i guanti isolanti devono essere conservati con cura 
riponendoli nell’apposita custodia 

• Lavorare sempre in doppia protezione isolante (es: guanti più stivali isolanti, guanti più 
cacciaviti)  

• L'operatore, per effettuare lavori in tensione a distanza, deve indossare guanti isolanti, 
elmetto dielettrico ed una protezione per gli occhi; il vestiario non deve lasciare 
scoperte parti del tronco o degli arti  

• L'idoneità dei dispositivi di protezione individuale, come guanti in gomma (il cui uso è 
consentito fino a una tensione massima di 1000 V), tappetini e stivali isolanti, deve 
essere attestata con marcatura CE  

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti  
• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante  
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• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Elettrocuzione 

Guanti dielettrici 

 

Guanti in lattice 
naturale speciale con 
un alto potere di 
isolamento elettrico. 
I guanti dielettrici 
devono essere utilizzati 
con dei sovra-guanti in 
pelle 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 
n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 60903 

Guanti di protezione 
isolanti  da contatto con 
parti sotto tensione 

Elettrocuzione 

Elmetto con visiera 
incorporata 

 

Calotta in policarbonato 
ad alta resistenza, 
completo di frontalino 
proteggi visiera, dotato 
di alto potere 
dielettrico. 
 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punti 3, 4 
n.2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397 (2001)  

Elmetti di protezione per 
l’industria 
UNI EN 13087-8 (2006)  

Elmetti di protezione- 
Metodi di prova- Parte 8: 
Proprietà elettriche. 

Elettrocuzione 

Stivali isolanti 

 

Tronchetti dielettrici 
realizzati in caucciù 
foderati in cotone con 
suola antisdrucciolevole  
resistente all'usura. 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 
n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di 
prova per calzature. 

Elettrocuzione/Fol
gorazione 

Tuta antistatica 

 

Tuta isolante con 
proprietà 
elettrostatiche   
 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 
n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 1149-5 (2008)  

Indumenti di protezione - 
Proprietà elettrostatiche  
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• FASE DI LAVORO: LAVORI DI MANUTENZIONE DEI PROETTORI 

 

Esecuzione di lavori di sostituzione del proiettore esistente con altro, nella 
stessa posizione di quello attuale.   
 
 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti 
Attrezzature/Macchine: 

o Utensili manuali  
o Utensili elettrici 
 

• Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti opere provvisionali: 

o Scale portatili 
o Trabattelli 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Probabilità Danno Classe 

o Folgorazione Possibile Grave Notevole 

o Elettrocuzione Possibile Grave Notevole 

o Caduta dall’alto (per l’impiego di scale o 
trabattelli ) 

o  

Possibile Grave Notevole 

o Esplosione ed incendio  Possibile Grave Notevole 

o Posture incongrue  Possibile Significativo Notevole 

o Abrasioni, contusioni e tagli  Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette 
modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 
lettera a del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• L’esecuzione di lavori su parti in tensione deve essere affidata a lavoratori abilitati dal 
datore di lavoro ai sensi della pertinente normativa tecnica riconosciuti idonei per tale 
attività (Art. 71 comma 7 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Il datore di lavoro ha l'obbligo di far realizzare gli impianti elettrici a imprese qualificate 
e aventi i requisiti professionali previsti dalla legge. Il rimanente personale deve 
assolutamente astenersi dal compiere qualsiasi tipo di intervento sugli impianti elettrici 
(Art. 71 comma 7 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Attenersi scrupolosamente alle prescrizioni della norma CEI 11-27, che fornisce le 
prescrizioni e le linee guida al fine di individuare i requisiti minimi di formazione, in 
termini di conoscenze tecniche, di normative e di sicurezza, nonché di capacità 
organizzative e d’esecuzione pratica di attività nei lavori elettrici, che consentono di 
acquisire, sviluppare e mantenere la capacità delle persone esperte (PES), avvertite 
(PAV) ed idonee ad effettuare in sicurezza lavori sugli impianti elettrici 

• Vietare di accedere a parti attive in tensione senza aver ricevuto specifico ordine dal 
preposto ai lavori 

• Sul luogo di lavoro deve essere presente, oltre all’operatore, una seconda persona nei 
casi di  maggiore complessità dei lavori 
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• Prima di dare inizio all’esecuzione dei lavori, il preposto ai lavori deve verificare che i 
lavori siano  eseguibili nel rispetto della norma  

• Verificare che le attrezzature collettive da utilizzare, ad un controllo a vista, risultino 
efficienti 

• Verificare che le masse non protette contro i contatti indiretti, e con cui si possa venire 
a contatto durante i lavori, non siano in tensione 

• Verificare che chi esegue il lavoro possa operare in modo agevole, posizione ben salda, 
entrambe le mani libere, ecc… 

• Individuare le parti specifiche su cui intervenire e verificare che non siano presenti parti 
attive in tensione con cui esista il pericolo di contatto accidentale al di fuori della zona di 
intervento 

• Comunicare agli addetti le informazioni necessarie per lo svolgimento dei lavori   
• Controllare a vista l’efficienza delle proprie attrezzature in dotazione personale 
• Verificare la presenza della tensione nel quadro e ai morsetti dei componenti principali 
• Verificare la funzionalità e l’integrità dei manipolatori di comando ed effettuare la loro 

sostituzione nel caso di danneggiamenti o malfunzionamenti 
• I lavoratori devono essere formati sulle procedure atte a far fronte a situazioni di 

emergenza relative ad incendi o pronto soccorso (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 così come 
modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Gli impianti elettrici devono essere dotati di impianti di messa a terra e di interruttori 
differenziali ad alta sensibilità o di altri sistemi di protezione equivalenti 

• Se qualcuno è in contatto con parti in tensione non tentare di salvarlo trascinandolo via, 
prima di aver sezionato l'impianto 

• Le perdite di stabilità dell'equilibrio di persone che possono comportare cadute da un 
piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore (di norma con dislivello maggiore di 
2,00 mt), devono essere impedite con misure di prevenzione, generalmente costituite 
da parapetti di trattenuta applicati a tutti i lati liberi di travi, impalcature, piattaforme, 
ripiani, balconi, passerelle e luoghi di lavoro o di passaggio sopraelevati (Art. 126 del 
D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Qualora risulti impossibile l'applicazione di tali protezioni devono essere adottate misure 
collettive o personali atte ad arrestare con il minore danno possibile le cadute. A 
seconda dei casi possono essere utilizzate: superfici di arresto costituite da tavole in 
legno o materiali semirigidi; reti o superfici di arresto molto deformabili; dispositivi di 
protezione individuale di trattenuta o di arresto (Art. 115 del D.lgs. n.81/08 così come 
modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in 
buono stato di conservazione ed efficienza e quando non utilizzati devono essere tenuti 
in condizioni di equilibrio stabile (es. riposti in contenitori o assicurati al corpo 
dell'addetto) e non devono ingombrare posti di passaggio o di lavoro 

• Segnalare al preposto ai lavori eventuali imprevisti che dovessero sopravvenire nel 
corso dei lavori 

• Prevenire il rischio di incendio o esplosione per sovraccarico o corto circuito mediante 
l’installazione di interruttori automatici o di fusibili, e, nel caso di incendio,  ridurre la 
sua propagazione mediante l’impiego di sbarramenti antifiamma, cavi e condutture 
ignifughe od autoestinguenti 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. 
n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art.77 del 
D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Elettrocuzione 

Guanti dielettrici 

 

Guanti in lattice naturale 
speciale con un alto 
potere di isolamento 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
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elettrico. 
I guanti dielettrici 
devono essere utilizzati 
con dei sovra-guanti in 
pelle 

come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 60903 Guanti 
di protezione isolanti  da 
contatto con parti sotto 
tensione 

Elettrocuzione 

Elmetto con visiera 
incorporata 

 

Calotta in policarbonato 
ad alta resistenza, 
completo di frontalino 
proteggi visiera, dotato 
di alto potere dielettrico. 
 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punti 3, 
4 n.2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397 (2001)  

Elmetti di protezione per 
l’industria 
UNI EN 13087-8 

(2006)  Elmetti di 
protezione- Metodi di 
prova- Parte 8: Proprietà 
elettriche. 

Elettrocuzione 

Stivali isolanti 

 

Tronchetti dielettrici 
realizzati in caucciù 
foderati in cotone con 
suola antisdrucciolevole  
resistente all'usura. 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN ISO 20344 

(2008) Dispositivi di 
protezione individuale  – 
Metodi di prova per 
calzature. 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Tuta da lavoro da 
indossare per evitare che 
la polvere venga a 
contatto con la pelle 
 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 340 (2004) 

Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 
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8. MODALITÀ ORGANIZZATIVE, COOPERAZIONE, COORDINAMENTO E INFORMAZIONE 

 

8.1. CRONOPROGRAMMA 

Nr Descrizione 

 

Durata                   

  Diagramma di Gantt 18  

MESI 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 UOMINI/

GIORNO 

1 Allestimento cantiere                    8 

2 

 

Trasporto materiale in cantiere e 

trasporto  a rifiuto  

                   8 

3 Lavori su impianti elettrici                    72 

4 Lavori di sostituzione proiettori                    90 

5 Smobilizzo cantiere                    6 

 TOTALE UOMINI/GIORNO  184 

 
 

 Trattandosi di un servizio di manutenzione del sistema multimediale gli interventi non sono programmabili ma possono verificarsi in qualsiasi giorno.  
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8.2. Misure di coordinamento 

Accessi e viabilità di cantiere - Accessi e circolazione pedonale in cantiere 
Allestimento di opere provvisionali importanti - Impalcato di protezione in legno 

Si accetta la sovrapposizione senza aggiungere alcun vincolo supplementare ritenendo le fasi compatibili tra loro 

Rischi aggiuntivi 

Accessi e circolazione pedonale in cantiere Impalcato di protezione in legno 

� Caduta di materiali dall'alto 
� Inalazione di gas non combusti (scarichi) 

� Calore, fiamme, incendio 
� Polveri, fibre 
� Proiezione di schegge e frammenti di materiale 
 

 

Delimitazione area di cantiere - Delimitazione dell'area di cantiere 
Impianti - Impianto elettrico di cantiere 

Si accetta la sovrapposizione senza aggiungere alcun vincolo supplementare ritenendo le fasi compatibili tra loro 

Rischi aggiuntivi 

Delimitazione dell'area di cantiere Impianto elettrico di cantiere 

� Caduta di materiali dall'alto 

� Crollo o ribaltamento materiali depositati 
� Investimento 
� Polveri, fibre 
� Proiezione di schegge e frammenti di materiale 
� Rumore 
 

 

Delimitazione area di cantiere - Delimitazione dell'area di cantiere 
Installazione e smontaggio del cantiere -  

Si accetta la sovrapposizione senza aggiungere alcun vincolo supplementare ritenendo le fasi compatibili tra loro 

Rischi aggiuntivi 

Delimitazione dell'area di cantiere Installazione e smontaggio lavori ristrutturazione 

� Caduta di materiali dall'alto 
� Inalazione di gas non combusti (scarichi) 
� Polveri inerti 

� Investimento 
� Polveri, fibre 
� Rumore 
 

 

Impianti - Impianto elettrico di cantiere 
Installazione e smontaggio del cantiere -  

Si accetta la sovrapposizione senza aggiungere alcun vincolo supplementare ritenendo le fasi compatibili tra loro 

Rischi aggiuntivi 

Impianto elettrico di cantiere Installazione e smontaggio lavori ristrutturazione 

� Crollo o ribaltamento materiali depositati 
� Inalazione di gas non combusti (scarichi) 
� Polveri inerti 
� Proiezione di schegge e frammenti di materiale 
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8.3. USO COMUNE DI IMPIANTI E DOTAZIONI DI LAVORO 

 

Locale spogliatoio 

 
 

Avvitatore a batteria 

 
 

Servizi igienici di cantiere 

 
 

Accessi e circolazione pedonale in cantiere 

 
 

Cacciavite 

 
 

Locale mensa 

 
 

Impianto elettrico di cantiere 

 
 

Delimitazione dell'area di cantiere 

 
 

Utensili manuali 

 
 

Utensili elettrici portatili 

 
 

Trapano elettrico 

 
 

Smerigliatore orbitale o flessibile 
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Avvitatore elettrico 

 
 

Martello 

 
 

Scale a mano semplici 

 

Ponteggio metallico su ruote 
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8.4. Modalità di cooperazione e coordinamento 

Scopo della presente sezione è di regolamentare il sistema dei rapporti tra i vari soggetti coinvolti dall'applicazione 

delle norme contenute nel D.Lgs. N. 81/2008 come modificato dal D.Lgs. N. 106/2009 ed in particolare dalle procedure 

riportate nel PSC, al fine di definire i criteri di coordinamento e cooperazione tra i vari operatori in cantiere, allo scopo 

di favorire lo scambio delle informazioni sui rischi e l'attuazione delle relative misure di prevenzione e protezione. 

È fatto obbligo, ai sensi dell'art. 95 del D.Lgs. N. 81/2008 come modificato dal D.Lgs. N. 106/2009, di cooperare da 

parte dei Datori di lavoro delle imprese esecutrici e dei Lavoratori autonomi, al fine di trasferire informazioni utili ai 

fini della prevenzione infortuni e della tutela della salute dei lavoratori. 

Spetta prioritariamente al Datore di lavoro dell'impresa affidataria (DTA) e al Coordinatore per l'esecuzione (CSE) 

l'onere di promuovere tra i Datori di lavoro delle imprese esecutrici e dei Lavoratori autonomi la cooperazione e il 

coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione. 

Allo scopo, al fine di consentire l'attuazione di quanto sopra indicato, dovranno tenere in cantiere delle riunioni di 

coordinamento e cooperazione, il cui programma è riportato in via generale nella tabella successiva. 

Di ogni incontro il CSE o il Datore di lavoro dell'impresa affidataria (o un suo delegato) provvederà a redigere un 

apposito verbale di coordinamento e cooperazione in cui sono riportate sinteticamente le decisioni adottate. 

 

Attività Quando Convocati Punti di verifica principali 

1. Riunione iniziale: 
presentazione e 
verifica del PSC e del 
POS dell'impresa 
Affidataria 

prima dell'inizio dei lavori CSE - DTA - DTE Presentazione piano e 
verifica punti principali 

 

2. Riunione ordinaria prima dell'inizio di una 
lavorazione da parte di 
un'Impresa esecutrice o di 
un Lavoratore autonomo 

CSE - DTA - DTE - LA Procedure particolari da 
attuare 
Verifica dei piani di 
sicurezza 
Verifica sovrapposizioni 

3. Riunione 
straordinaria 

quando necessario CSE - DTA - DTE - LA Procedure particolari da 
attuare 
Verifica dei piani di 
sicurezza 

4. Riunione 
straordinaria per 
modifiche al PSC 

quando necessario CSE - DTA - DTE - LA Nuove procedure 
concordate 

CSE: coordinatore per l'esecuzione 
DTA: datore di lavoro dell'impresa affidataria o suo delegato 
DTE. Datore di lavoro dell'impresa esecutrice o un suo delegato 
LA: lavoratore autonomo 
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8.5. COORDINAMENTO 

prima dell'inizio di ogni fase di lavoro dovrà essere coordinato l'intervento dal CSE ai sersi dell'art. 92 del d.lgs 81/08 
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9. VALUTAZIONE DEI RISCHI E AZIONI DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

 
 
La presente sezione costituisce adempimento a quanto disposto al punto 2.1.2.c) dell'Allegato XV al D.Lgs. 81/2008 e 

s.m.i. relativamente alle indicazioni sull'individuazione, l'analisi e la valutazione dei rischi concreti, con riferimento 

all'area ed all'organizzazione del cantiere, alle lavorazioni e alle loro interferenze. 

L'obiettivo primario del presente documento è quello di individuare, analizzare e valutare tutti rischi residui della 

progettazione e di indicare le azioni di prevenzione e protezione ritenute idonee, allo stato attuale delle conoscenze 

(fase progettuale), alla loro eliminazione o riduzione al minimo, entro limiti di accettabilità. 

Pertanto, tutti i rischi segnalati nelle varie sezioni di questo documento, nonché la relativa valutazione, si riferiscono ai 

rischi di progettazione, cioè desunta dall'applicazione del progetto senza lo studio di sicurezza, in altri termini, in 

assenza di alcuno dei provvedimenti indicati nel presente documento. L'applicazione delle procedure e delle 

protezioni indicate nel presente documento consente di ricondurre il livello dei rischi entro limiti di accettabilità, cioè 

con il potenziale di fare danni facilmente reversibili (graffi o piccola ferita, …) ma frequenti o di causare danni anche 

più elevati ma molto raramente. 

La metodologia di valutazione adottata è quella “semiquantitativa” in ragione della quale il rischio (R) è rappresentato 

dal prodotto dalla probabilità (P) di accadimento dell'evento dannoso ad esso associato, variabile da 1 a 3, con la 

magnitudo (M), cioè dell'entità del danno, anch'essa variabile tra 1 e 3. 

I significati della probabilità e della magnitudo al variare da 1 a 3 sono rispettivamente indicati nella tabella seguente. 

Probabilità (P) Magnitudo (M) 

1 Improbabile 1 Lieve 

2 Poco probabile 2 Moderata 

3 Probabile 3 Grave 

 

L'andamento del rischio, in funzione di “P” e di “M”, è descritto da uno dei nove quadranti del grafico seguente. 

Probabilità 

3 6 9 

 

 

2 4 6 

 

 

1 2 3 

Magnitudo 
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Pertanto, il significato del livello di rischio è il seguente: 

Livello di rischio (R) Probabilità (P) Magnitudo (M) 

molto basso improbabile lieve 

basso poco probabile lieve 

 improbabile moderata 

medio probabile lieve 

 poco improbabile moderata 

 improbabile grave 

alto poco probabile grave 

 probabile moderata 

molto alto probabile grave 
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10. ALLEGATO I - SCHEDE OPERE PROVVISIONALI 

 
 

Scale a mano 

Categoria Servizio 

Descrizione Uso di scale a mano (le scale portatili possono essere in legno, in metallo o a 
composizione mista. Le scale portatili a mano sono di uso molto comune e vengono 
generalmente utilizzate per accedere ad una zona di lavoro sopraelevata). 

Rischi individuati nella fase 

Caduta dall'alto Molto alto 

Caduta di materiali dall'alto Molto alto 

Cesoiamento, stritolamento Alto 

Movimentazione manuale dei carichi Medio 

Urti, colpi, impatti, compressioni Basso 

Misure preventive e protettive 

Le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, possono quindi essere in 
ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso. 
Le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro 
applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio. 
In tutti i casi le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e 
di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 
La scala deve sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso (è consigliabile che tale sporgenza sia di almeno 1 m), 
curando la corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile far proseguire un solo montante efficacemente 
fissato). 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

� Elmetto di protezione 
� Imbracatura anticaduta 
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Ponteggio metallico su ruote 

Categoria Servizio 

Descrizione Il lavoro comprende: 
- delimitazione e regolamentazione dell'area di montaggio; 
- deposito provvisorio elementi; 
- montaggio ponte su ruote; 
- allontanamento mezzi e sistemazione finale. 

Rischi individuati nella fase 

Caduta a livello e scivolamento Medio 

Caduta dall'alto Molto alto 

Caduta di materiali dall'alto Molto alto 

Investimento Molto alto 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Urti, colpi, impatti, compressioni Basso 

Misure preventive e protettive 

Delimitare l'area di lavoro con nastro di segnalazione. 
Se interessa o è nell'immediata vicinanza della sede stradale, predisporre la necessaria segnaletica stradale, 
attenendosi alle norme del codice della strada e al regolamento d'attuazione. 
Vietare l'accesso alle persone non addette ai lavori. 
Durante le fasi di scarico dei materiali vietare l'avvicinamento del personale e di terzi, medianti avvisi e sbarramenti. 
Verificare preventivamente la capacità portante della base d'appoggio, eventualmente disporre elementi ripartitori 
del carico. 
I ponti a torre su ruote devono essere costituiti da materiali di buona qualità e mantenuti in perfetta efficienza per 
tutta la durata dei lavori. 
La stabilità del ponte, con o senza elementi innestati, deve essere garantita anche senza la disattivazione delle ruote, 
fino all'altezza e per l'uso cui possono essere adibiti. 
Devono essere dimensionati per resistere ai carichi in essere, alle oscillazioni cui possono essere sottoposti durante 
gli spostamenti, alle azioni del vento (ribaltamento). 
Accertare la perfetta planarità e verticalità della struttura e, se possibile, ripartire il carico del ponte sul terreno a 
mezzo di grossi tavoloni. 
Il ponte va corredato alla base di dispositivo per il controllo dell'orizzontalità. 
Non sono ammesse aggiunte di sovrastrutture. 
All'esterno e per grandi altezze i ponti vanno ancorati alla costruzione almeno ogni due piani. 
Possono essere privi di ancoraggio se il ponte su ruote sia costruito conformemente alle norme UNI HD 1004, sia 
fornita dal costruttore la certificazione di superamento delle prove di carico e di rigidità, quando l'altezza non superi 
i 12 m se utilizzato all'interno di edifici e 8 m se utilizzato all'esterno di edifici. 
La portata da considerare nel dimensionamento non può essere inferiore a quella per i ponteggi metallici destinati a 
lavori di costruzione. 
Per impedirne lo sfilo va previsto un blocco all'innesto degli elementi verticali, correnti e diagonali. 
Il piano di lavoro deve prevedere un parapetto perimetrale con tavola fermapiede alta almeno cm 15. 
Sull'elemento di base va inserita una targa che riporti i dati e le caratteristiche salienti del ponte, oltre alle 
indicazioni di sicurezza e d'uso. 
Rispettare scrupolosamente le prescrizioni e le indicazioni fornite dal costruttore. 
Il piano di scorrimento delle ruote deve risultare compatto e livellato. 
Le ruote devono essere metalliche, di diametro non inferiore a cm 20, di larghezza almeno pari a cm 5 e devono 
essere corredate di meccanismo di bloccaggio. 
Cunei, o stabilizzatori, devono bloccare le ruote con il ponte in opera. 
Per l'accesso ai vari piani di calpestio devono essere utilizzate scale a mano regolamentari. 
Se le scale presentano una inclinazione superiore a 75° vanno protette con paraschiena, salvo adottare un 
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dispositivo anticaduta da collegare alla cintura di sicurezza. 
Sono consentite botole di passaggio richiudibili con coperchio praticabile. 
Verificare che il ponte su ruote sia realmente tale e non rientri nel regime imposto dalla Autorizzazione Ministeriale. 
Verificare il buono stato di conservazione e manutenzione di elementi, incastri, collegamenti. 
Verificare l'efficacia del blocco ruote 
Verificare che le linee elettriche aeree si trovino a distanza superiore a m 5. 
Usare i ripiani in dotazione e non impalcati di fortuna. 
Predisporre sempre sotto il piano di lavoro un regolare sottoponte a non più di m 2.50. 
È vietato installare sul ponte apparecchi di sollevamento 
È vietato effettuare spostamenti con persone sopra 
Durante il montaggio e l'uso indossare: casco, guanti, calzature di sicurezza e cintura di sicurezza nelle fasi con 
pericolo di caduta dall'alto. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

� Elmetto di protezione 
� Guanti antitaglio 
� Imbracatura anticaduta 
� Scarpe di sicurezza 
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Ponti su cavalletti 

Categoria Servizio 

Descrizione Realizzazione ed uso di ponti su cavalletti. 

Rischi individuati nella fase 

Caduta dall'alto Molto alto 

Misure preventive e protettive 

I ponti su cavalletti sono piani di lavoro realizzati con tavole fissate su cavalletti di appoggio non collegati 
stabilmente fra loro. 
I ponti su cavalletti devono essere allestiti con buon materiale e a regola d'arte ed essere conservati in efficienza per 
l'intera durata del lavoro. 
Non devono essere montati sugli impalcati dei ponteggi, possono essere usati solo per lavori da eseguirsi al suolo o 
all'interno degli edifici. 
Non devono avere altezza superiore a m 2. 
I ponti su cavalletti non devono essere montati sugli impalcati dei ponteggi esterni. 
I ponti su cavalletti non possono essere usati uno in sovrapposizione all'altro. 
I montanti non devono essere realizzati con mezzi di fortuna, del tipo scale a pioli, pile di mattoni, sacchi di cemento 
o cavalletti improvvisati in cantiere. 
I piedi dei cavalletti devono poggiare sempre su pavimento solido e compatto. 
La distanza massima fra due cavalletti può essere di m 3,60 se si usano tavole lunghe 4 m con sezione trasversale 
minima di cm 30 di larghezza e cm 5 di spessore. 
Per evitare di sollecitare al limite le tavole che costituiscono il piano di lavoro queste devono poggiare sempre su tre 
cavalletti, obbligatori se si usano tavole lunghe m 4 con larghezza minima di cm 20 e cm 5 di spessore. 
La larghezza dell'impalcato non deve essere inferiore a cm 90. 
Le tavole dell'impalcato devono risultare bene accostate fra loro, essere fissate ai cavalletti, non presentare parti a 
sbalzo superiori a cm 20. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

� Imbracatura anticaduta 
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Scale doppie 

Categoria Servizio 

Descrizione Uso di scale doppie (le scale doppie hanno come caratteristica di poter essere 
utilizzate indipendentemente ad appoggi esterni). 

Rischi individuati nella fase 

Caduta dall'alto Molto alto 

Caduta di materiali dall'alto Molto alto 

Cesoiamento, stritolamento Alto 

Movimentazione manuale dei carichi Medio 

Urti, colpi, impatti, compressioni Basso 

Misure preventive e protettive 

Le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, possono quindi essere in 
ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso. 
Le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro 
applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio. 
Le scale doppie non devono superare l'altezza di 5 m. 
Le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura della scala oltre il 
limite prestabilito di sicurezza. 
ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
PRIMA DELL'USO: 
È vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti. 
Le scale devono essere utilizzate solo su terreno stabile e in piano. 
Il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi. 
DURANTE L'USO: 
Durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala. 
La scala deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare. 
La salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala. 
DOPO L'USO: 
Controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria. 
Le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad 
appositi ganci. 
Segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, 
fessurazioni, carenza dei dispositivi di arresto. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

� Elmetto di protezione 
� Imbracatura anticaduta 
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11. ALLEGATO II - SCHEDE ATTREZZATURE 

 
 

Attrezzature 

Categoria Utensili elettrici portatili 

Descrizione Utilizzo di utensili elettrici portatili. 

Rischi individuati nella fase 

Contatti con macchinari o organi in moto Basso 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche Medio 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Basso 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Rumore Medio 

Vibrazioni Medio 

Misure preventive e protettive 

PRIMA DELL'USO: 
- Verificare l'idoneità dell'impianto elettrico di cantiere (dichiarazione di conformità rilasciata da elettricista 
abilitato); 
- Verificare l'idoneità della macchina / attrezzatura alla specifica lavorazione (es. grado di protezione IP in ambiente 
bagnato); 
- Verificare il corretto collegamento della macchina / attrezzatura alla linea di alimentazione (cavi, interruttori, 
quadri, ecc...); 
- Verificare l'integrità delle parti elettriche visibili; 
- Verificare che il collegamento elettrico avvenga tramite giunto maschio fisso su parte stabile della macchina; 
- Verificare la presenza di dispositivi contro il riavviamento della macchina in caso di interruzione e ripresa 
dell'alimentazione elettrica. 
DURANTE L'USO: 
- Tutto il personale non espressamente addetto deve evitare di intervenire su impianti o parti di impianto sotto 
tensione; 
- Qualora si presenti una anomalia nell'impianto elettrico è necessario segnalarla immediatamente al responsabile 
del cantiere; 
- Il personale non deve compiere, di propria iniziativa, riparazioni o sostituzioni di parti di impianto elettrico; 
- Disporre con cura i conduttori elettrici, evitando che intralcino i passaggi, che corrano per terra o che possano 
comunque essere danneggiati; 
- Non inserire o disinserire macchine o utensili su prese in tensione; 
- Prima di effettuare l'allacciamento verificare che gli interruttori di manovra della apparecchiatura e quello posto a 
monte della presa siano "aperti" (macchina ferma e tolta tensione alla presa); 
- Se la macchina o l'utensile, allacciati e messi in moto, non funzionano o provocano l'intervento di una protezione 
elettrica (valvola, interruttore automatico o differenziale) è necessario che l'addetto provveda ad informare 
immediatamente il responsabile del cantiere senza cercare di risolvere il problema autonomamente. 
DOPO L'USO: 
- Lasciare l'attrezzatura in regolari condizioni di funzionamento; 
- In caso di riscontrata anomalia informare immediatamente il responsabile di cantiere o mettere fuori servizio in 
maniera permanente la macchina/attrezzatura. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

� Cuffia antirumore 
� Guanti antitaglio 
� Occhiali a mascherina 
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Utensili 

Categoria Cacciavite 

Rischi individuati nella fase 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Misure preventive e protettive 

PRIMA DELL'USO 
- verificare l'efficienza della punta; 
- verificare che lo spessore e la larghezza siano adatti all'intaglio della vite. 
MODALITÀ D'USO 
- evitare di serrare o allentare pezzi tenuti direttamente in mano. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

� Guanti antitaglio 
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Attrezzature 

Categoria Smerigliatore orbitale o flessibile 

Rischi individuati nella fase 

Contatti con macchinari o organi in moto Basso 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche Medio 

Polveri, fibre Medio 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Basso 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Rumore Medio 

Vibrazioni Medio 

Misure preventive e protettive 

PRIMA DELL'USO: 
- Verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220 V); 
- Controllare che il disco sia idoneo al lavoro da eseguire; 
- Controllare il fissaggio del disco; 
- Verificare l'integrità delle protezioni del disco e del cavo di alimentazione; 
- Verificare il funzionamento dell'interruttore. 
DURANTE L'USO: 
- Impugnare saldamente l'utensile per le due maniglie; 
- Eseguire il lavoro in posizione stabile; 
- Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione; 
- Non manomettere la protezione del disco; 
- Interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro; 
- Verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione. 
DOPO L'USO: 
- Staccare il collegamento elettrico dell'utensile; 
- Controllare l'integrità del disco e del cavo di alimentazione; 
- Pulire l'utensile; 
- Segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

� Cuffia antirumore 
� Facciale con valvola filtrante FFP3 
� Guanti antitaglio 
� Indumenti da lavoro 
� Occhiali a mascherina 
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Attrezzature 

Categoria Compressore 

Rischi individuati nella fase 

Contusioni e abrasioni sul corpo per rottura componenti in pressione Medio 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche Medio 

Movimentazione manuale dei carichi Medio 

Oli minerali e derivati Basso 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Rumore Medio 

Misure preventive e protettive 

PRIMA DELL'USO: 
- Posizionare la macchina in luoghi sufficientemente areati; 
- Sistemare in posizione stabile il compressore; 
- Allontanare dalla macchina materiali infiammabili; 
- Verificare la funzionalità della strumentazione; 
- Controllare l'integrità dell'isolamento acustico; 
- Verificare l'efficienza del filtro di trattenuta per acqua e particelle d'olio; 
- Verificare l'efficienza del filtro dell'aria aspirata; 
- Verificare le connessioni dei tubi e la presenza dei dispositivi di trattenuta. 
DURANTE L'USO: 
- Aprire il rubinetto dell'aria prima dell'accensione e mantenerlo aperto fino al raggiungimento dello stato di regime 
del motore; 
- Tenere sotto controllo i manometri; 
- Non rimuovere gli sportelli del vano motore; 
- Effettuare i rifornimenti di carburante a motore spento e non fumare; 
- Segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti. 
DOPO L'USO: 
- Spegnere il motore e scaricare il serbatoio dell'aria; 
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a motore spento; 
- Nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto della macchina. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

� Cuffia antirumore 
� Guanti antitaglio 
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Attrezzature 

Categoria Avvitatore elettrico 

Descrizione Utilizzo di avvitatore elettrico. 

Rischi individuati nella fase 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche Medio 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Basso 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Rumore Medio 

Vibrazioni Medio 

Misure preventive e protettive 

PRIMA DELL'USO: 
- Utilizzare solo utensili a doppio isolamento (220 V), o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza (50 V), 
comunque non collegati elettricamente a terra; 
- Controllare l'integrità dei cavi e della spina d'alimentazione; 
- Verificare la funzionalità dell'utensile; 
- Verificare che l'utensile sia di conformazione adatta. 
DURANTE L'USO: 
- Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione; 
- Interrompere l'alimentazione elettrica nelle pause di lavoro; 
- Segnalare eventuali malfunzionamenti. 
DOPO L'USO: 
- Scollegare elettricamente l'utensile. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

� Cuffia antirumore 
� Guanti antitaglio 
� Occhiali a mascherina 
 

Attrezzature 

Categoria Trapano elettrico 

Descrizione Uso di trapano elettrico. 

Rischi individuati nella fase 

Contatti con macchinari o organi in moto Basso 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche Medio 

Polveri, fibre Medio 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Basso 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Rumore Medio 

Vibrazioni Medio 

Misure preventive e protettive 

PRIMA DELL'USO: 
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- Verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione di sicurezza (50V), 
comunque non collegato elettricamente a terra; 
- Verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di alimentazione; 
- Verificare il funzionamento dell'interruttore; 
- Controllare il regolare fissaggio della punta. 
DURANTE L'USO: 
- Eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata; 
- Interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro; 
- Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione. 
DOPO L'USO: 
- Staccare il collegamento elettrico dell'utensile; 
- Pulire accuratamente l'utensile; 
- Segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

� Cuffia antirumore 
� Facciale con valvola filtrante FFP3 
� Guanti antitaglio 
� Indumenti da lavoro 
� Occhiali a mascherina 
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Attrezzature 

Categoria Avvitatore a batteria 

Rischi individuati nella fase 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Basso 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Rumore Medio 

Misure preventive e protettive 

PRIMA DELL'USO: 
- Verificare la funzionalità dell'utensile; 
- Verificare che l'utensile sia di conformazione adatta. 
DURANTE L'USO: 
- Segnalare eventuali malfunzionamenti. 
DOPO L'USO: 
- non abbandonare l'utensile in zone di passaggio o di transito. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

� Cuffia antirumore 
� Guanti antitaglio 
� Occhiali a mascherina 
 

 
 

Utensili 

Categoria Martello 

Rischi individuati nella fase 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Basso 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Misure preventive e protettive 

PRIMA DELL'USO 
- preferire attrezzi di buona qualità, onde evitare errori di mira che costituiscono cause di infortunio, per cui 
verificare che le fibre del manico, se in legno, siano parallele al suo asse; 
- verificare che il manico sia perfettamente incastrato nell'occhio del martello; 
- preferire manici aventi superficie liscia, ma non verniciata; 
- scegliere manici ergonomici. 
MODALITÀ D'USO 
- afferrare il manico in modo tale da avere un lieve gioco nel palmo della mano; 
- il movimento di battuta deve avvenire con l'articolazione del polso. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

� Guanti antitaglio 
� Occhiali a mascherina 
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12. ALLEGATO III - SCHEDE SOSTANZE PERICOLOSE 

 
 

13. ALLEGATO IV - SEGNALETICA DI CANTIERE 

 

 
 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato l'accesso ai non addetti 

Descrizione: Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori 

Posizione: 
In prossimità degli accessi all'area di lavoro 
interdetta. 

 

Categoria: Divieto 

Nome: 
Vietato passare o sostare nel raggio d'azione 
dell'escavatore 

Descrizione:  

Posizione:  

 
 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Lasciare liberi i passaggi 

Descrizione: Lasciare liberi i passaggi e le uscite 

Posizione: In corrispondenza di passaggi ed uscite. 

 
 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Veicoli a passo d'uomo 

Descrizione: Carrelli elevatori 

Posizione: All'ingresso del cantiere. 

 
 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato avvicinarsi agli scavi 

Descrizione: Scavi 

Posizione: Nei pressi degli scavi. 

 
 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Pericolo generico 

Descrizione: Pericolo generico 

Posizione: 

Ovunque occorra indicare un pericolo non 
segnalabile con altri cartelli. 
E' completato di solito dalla scritta esplicativa del 
pericolo esistente (segnale complementare). 

 
 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Scavi 

Descrizione: Attenzione agli scavi 

Posizione: Nei pressi degli scavi. 
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Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione dell'udito 

Descrizione: È obbligatorio proteggere l'udito 

Posizione: 

Negli ambienti di lavoro o in prossimità delle 
lavorazioni la cui rumorosità raggiunge un livello 
sonoro tale da costituire un rischio di danno per 
l'udito. 

 
 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato spegnere con acqua 

Descrizione:  

Posizione:  

 
 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Pericolo di folgorazione 

Descrizione:  

Posizione:  

 
 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione del cranio 

Descrizione: È obbligatorio il casco di protezione 

Posizione: 
Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di 
caduta di materiali dall'alto o di urto con 
elementi pericolosi. 

 
 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Caduta materiali dall'alto 

Descrizione: Attenzione caduta materiali dall'alto 

Posizione: 
- Nelle aree di azione delle gru. 
- In corrispondenza delle zone di salita e discesa 
dei carichi.- Sotto i ponteggi. 

 
 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato gettare materiali dai ponteggi 

Descrizione: Vietato gettare materiali dai ponteggi 

Posizione: Sui ponteggi. 

 
 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Pericolo di caduta 

Descrizione: Attenzione pericolo caduta dall'alto 

Posizione: 
In prossimità dell'apertura a cielo aperto. 
Nella zona di scavo. 

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato salire e scendere dai ponteggi 

Descrizione: Vietato salire e scendere all'esterno dei ponteggi. 
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 Posizione: Sui ponteggi. 

 
 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Cintura di sicurezza 

Descrizione: È obbligatorio usare la cintura di sicurezza 

Posizione: 

In prossimità delle lavorazioni come montaggio, 
smontaggio e manutenzione degli apparecchi di 
sollevamento (gru in particolare). 
Montaggio di costruzioni prefabbricate o 
industrializzate. 
Lavori dentro pozzi, cisterne e simili. 

 
 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione degli occhi 

Descrizione: È obbligatorio proteggersi gli occhi 

Posizione: 

Negli ambienti di lavoro, in prossimità di una 
lavorazione o presso le macchine ove esiste 
pericolo di offesa agli occhi (operazioni di 
saldatura ossiacetilenica ed elettrica, molatura, 
lavori alle macchine utensili, da scalpellino, 
impiego di acidi ecc.). 
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